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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

GRAMAZIO. — Ai Ministri di grazia e 
giustizia, del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica e dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

il quotidiano Corriere della sera del 14 
febbraio 1999, riferisce con ampio risalto 
di un procedimento penale aperto dal pro­
curatore circondariale di Roma dottor Fe­
lice Filocamo per gravissimi reati relativi al 
conflitto d'interessi aggravato di cinque 
manager delPIri, tra i quali l'attuale am­
ministratore delegato di Alitalia, Domenico 
Cempella, l'attuale direttore generale delle 
Ferrovie dello Stato Francesco Mengozzi 
ed il direttore generale dello stesso Iri 
Pietro Ciucci; 

secondo quanto contestato dalla pub­
blica accusa — sostenuta, oltre che dal 
procuratore circondariale, anche dal sosti­
tuto procuratore della Repubblica Gio­
vanni Bombardieri — i cinque, abusando 
delle rispettive, doppie cariche in società 
cedenti ed acquirenti, avrebbero fatto ac­
quistare alla società Autostrade, attual­
mente presieduta dal dottor Giancarlo Elia 
Valori, alcune società di diritto lussembur­
ghese in perdita strutturale, causando ad 
Autostrade un danno pari all'importo del 
prezzo di acquisto, corrispondente alla 
sbalorditiva cifra di 118 miliardi di lire; 

sempre secondo quanto riferito dal­
l'articolo sopra citato, l'inchiesta penale 
avrebbe tratto origine da una interroga­
zione parlamentare presentata nel 1998 da 
due parlamentari dell'Ulivo; 

il caso sopra descritto presenta im­
pressionanti analogie con una operazione 
posta in essere nel 1998 dall'amministra­
tore delegato delle Ferrovie dello Stato 
Giancarlo Cimoli, già oggetto di varie in­
terrogazioni parlamentari proposte dall'in-
terrogante e da deputati di altre forze 

politiche, significativamente rimaste senza 
risposta da parte dei ministri interrogati; 

trattasi dell'acquisto da parte del 
gruppo Ferrovie dello Stato del 10 per 
cento delle azioni della società di autolinee 
Sogin dall'imprenditore pugliese Giacomo 
Marozzi, operazione messa a punto dal­
l'attuale direttore generale delle Ferrovie 
dello Stato Francesco Mengozzi, vale a dire 
uno degli inquisiti per l'affaire Autostrade, 
attraverso una complessa operazione con 
patto di riacquisto e cali back da parte 
delle Ferrovie dello Stato perfezionata con 
il coinvolgimento della società Cofiri, fi­
nanziaria interamente controllata dall'Iri e 
presieduta per lungo tempo proprio dal 
dottor Francesco Mengozzi; 

da notare che tale acquisto è stato 
perfezionato attraverso la Cofiri dopo che 
il consiglio di amministrazione delle Fer­
rovie dello Stato aveva respinto la proposta 
avanzata da Cimoli di far acquistare tale 
società alla holding delle Ferrovie dello 
Stato. È chiaro ed evidente, peraltro, che il 
patto di riacquisto sottoscritto per conto 
delle Ferrovie dello Stato dal Mengozzi 
impegna comunque le Ferrovie ad acqui­
stare la società, nonostante il parere con­
trario del consiglio delle Ferrovie dello 
Stato; 

ma le analogie con il caso oggetto 
dell'inchiesta condotta dai pubblici mini­
steri Filocamo e Bombardieri non si limi­
tano al fatto che i protagonisti siano sem­
pre gli stessi e che il Mengozzi abbia 
occupato cariche sia nella società cedente 
(direttore generale delle Ferrovie dello 
Stato) sia in quella acquirente (presidente 
della Cofiri) ma vanno ben oltre. Anche in 
questo caso infatti sfuggono i motivi per i 
quali le Ferrovie dello Stato avrebbero 
dovuto acquistare da un privato una ulte­
riore quota del 10 per cento del capitale 
sociale di una società, la Sogin, già con­
trollata dalle stesse Ferrovie dello Stato al 
51 per cento, nonché i motivi per i quali 
ciò sia avvenuto attraverso una trattativa 
diretta con un imprenditore privato che già 
aveva riscosso lo sbalorditivo corrispettivo 
di 30 miliardi per la cessione alle Ferrovie 
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dello Stato di azioni della Sogin nel 1994. 
Non è chiaro poi come stato determinato 
l'ulteriore corrispettivo di 13 miliardi pa­
gato per la cessione dell'ulteriore 10 per 
cento, come siano stati scelti da Ferrovie 
dello Stato i consulenti, gli avvocati ed i 
periti che hanno certificato a Ferrovie 
dello Stato la fattibilità dell'operazione e la 
congruità dei corrispettivi; 

sono tutte domande identiche a quelle 
che i pubblici ministeri Filocamo e Bom­
bardieri si stanno ponendo per la que­
stione di Autostrade; 

non è neppure chiaro per quali motivi 
il direttore generale delle Ferrovie dello 
Stato, Francesco Mengozzi, abbia ritenuto 
di dover rivedere le quote degli appalti per 
i servizi di pulizia degli impianti delle 
Ferrovie dello Stato (un business da oltre 
mille miliardi di lire all'anno) precedente­
mente stabilite, ampliando quelle attribuite 
a trattativa privata al Consorzio di imprese 
denominato « Consorzio Sud », nel quale 
l'imprenditore Marozzi ha assunto la ca­
rica di presidente dopo la sua uscita dalla 
Sogin nel modo di cui si è detto - : 

se ritengano di dover verificare 
quanto sopra descritto e fornire puntuale 
risposta alle questioni poste in premessa, 
tutte evidentemente riferite alla condu­
zione di aziende pubbliche ed all'utilizzo 
da parte dei relativi dirigenti del denaro 
che lo Stato alle stesse trasferisce; 

se ritengano che la permanenza ai 
vertici ferroviari di persone inquisite dalla 
magistratura per gravissimi fatti commessi 
nella gestione di aziende pubbliche sia 
coerente con le esigenze di trasparenza e 
pulizia nella conduzione della cosa pub­
blica che anche l'attuale Governo di cen­
tro-sinistra dichiara di sostenere; 

se ritengano di dover trasmettere co­
pia della presente interrogazione alla ma­
gistratura inquirente, ed in particolare ai 
pubblici ministeri Felice Filocamo e Gio­
vanni Bombardieri, affinché possano es­
sere verificate possibili continuità e/o con­
nessioni con i fatti già oggetto d'indagine, 

attesa l'identità dei protagonisti e le ana­
logie nelle metodologie applicate sottoli­
neate in premessa; 

per quali motivi gli atti di sindacato 
ispettivo proposti da parlamentari maggio­
ranza vengano evasi tempestivamente ed 
addirittura, come nel caso della interroga­
zione sulla società Autostrade citata in 
premessa, trasmessi alla magistratura per 
le valutazioni di competenza, mentre le 
innumerevoli richieste proposte dall'inter-
rogante, nonché relative a fatti gravissimi 
illustrati in modo circostanziato e docu­
mentato, rimangano per la stragrande 
maggioranza addirittura senza risposta; 

se non ritengano che possa configu­
rarsi una vera e propria omissione di atti 
di ufficio da parte dei responsabili delle 
società pubbliche oggetto di atti di sinda­
cato parlamentare, che scientemente e si­
stematicamente omettono, o quanto meno 
ritardano oltre misura, di fornire ai mem­
bri del Governo gli elementi necessari per 
le risposte; in particolare, il fenomeno rag­
giunge limiti paradossali nel caso delle 
Ferrovie dello Stato Spa, azienda nella 
quale il funzionario competente, dotto­
ressa Claudia Macrì, è stato addirittura 
sollevato dall'incarico di responsabile del 
sindacato parlamentare e risulta in corso 
di licenziamento a causa della solerzia con 
la quale era solito predisporre gli elementi 
di risposta per tutte le interrogazioni par­
lamentari riguardanti le Ferrovie dello 
Stato, così « mettendo in mora » i propri 
superiori e gli stessi vertici della società, 
che tali elementi omettevano poi di riferire 
ai ministri interrogati, come oggettiva­
mente dimostrato dalle mancate risposte 
agli atti presentati dall'interrogante. 

(4-22262) 

SIGNORINI. - Al Ministro dell'interno e 
degli affari esteri. — Per sapere - premesso 
che: 

nel carcere di Montorio un detenuto 
su due è extracomunitario carcerato per 
crimini legati al traffico e allo spaccio di 
droga o reati ad esso collegati; 
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nella provincia di Verona è cresciuto 
a dismisura il traffico e lo spaccio di 
stupefacenti, tanto che gli arresti per fatti 
relativi a questi reati sono aumentati, pas­
sando da 58 nel 1997 a 75 nel 1998, mentre 
le denunce sono passate da 120 a 140 negli 
stessi periodi; 

sovente vengono utilizzati ragazzi ex­
tracomunitari in quanto non provvisti di 
una identità certa e quindi non immedia­
tamente condannabili, utilizzabili per que­
ste ragioni nel lavoro di spaccio al minuto 
per periodi più lunghi; 

spesso l'extracomunitario viene in Ita­
lia per cercare migliori condizioni di la­
voro e passa da un impiego saltuario a un 
altro per poi finire senza occupazione ed 
approdare, dopo l'offerta di qualche amico, 
ad accettare qualche « lavoretto » semplice 
e redditizio che finisce per farlo diventare 
spacciatore di droga svolgendo così un 
servizio alle organizzazioni dei trafficanti 
che potranno utilizzarlo come pusher e che 
qualora non abbia le qualità per diventare 
grande spacciatore, potranno sostituirlo 
con un altro, dopo che egli stesso è dive­
nuto un tossicodipendente; 

questi ragazzi extracomunitari fini­
scono in carcere non potendo ottenere 
sconti di pena, viste le condizioni di vita 
che li penalizzano, non riuscendo ad usu­
fruire di misure alternative che presup­
pongono una dimora fissa ed un lavoro, di 
cui difficilmente un immigrato può godere; 

nel loro paese gran parte di questi 
giovani extracomunitari non avevano mai 
commesso delitti; 

il loro arrivo è dovuto alla insensata 
politica del governo e alle continue sana­
torie che dal 1990 ad oggi hanno attirato 
e regolarizzato in Italia centinaia di mi­
gliaia di immigrati; 

quali siano le intenzioni del Governo 
circa la regolarizzazione di extracomuni­
tari che in assenza di lavoro finiscono per 
diventare manovalanza per la criminalità 
organizzata e quali le intenzioni per la 
provincia di Verona, già costretta a causa 

di tale fenomeno, a pagare un grosso 
prezzo in termini di sicurezza per i propri 
cittadini; 

se nel concedere i permessi di sog­
giorno non si intenda monitorare anche la 
situazione contributiva nei confronti del 
fisco, dell'Inps e del Servizio sanitario na­
zionale, degli immigrati già in Italia e nel 
caso in cui esistono già immigrati disoc­
cupati non si intende bloccare i nuovi 
ingressi e le nuove regolarizzazioni; 

quali siano gli atti concreti che si 
intende adottare per porre fine ad una 
finta solidarietà che facendo giungere in 
Italia i giovani extracomunitari, finisce per 
aumentare il loro disagio, inducendoli a 
diventare dei delinquenti o peggio dei tos­
sicodipendenti; 

come si intenda, invece, promuovere 
la pianificazione di seri aiuti nei loro paesi 
di origine per creare in loco migliori con­
dizioni di vita. (4-22263) 

BUTTI, FOTI e ALBERTO GIORGETTI. 
— Al Ministro dell'interno. — Per sapere -
premesso che: 

nel periodo compreso dal 1994 al 
1997, 139.500 extracomunitari hanno rice­
vuto il decreto di espulsione dall'Italia; 

di questi, solo 20.870 hanno lasciato il 
nostro Paese; 

praticamente solo uno su sette ha 
ottemperato ad decreto di espulsione (mol­
to spesso rientrando poi in Italia), mentre 
gli altri sono andati ad alimentare il ser­
batoio dell'illegalità - : 

quale sia l'opinione del Ministro ri­
spetto ai dati allarmanti e deprimenti for­
niti ufficialmente. (4-22264) 

MORSELLI e AMORUSO. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri e al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - premesso che: 

il dottor Giovanni Preziosa, capace, 
stimato ed integerrimo dirigente del com­
missariato Due Torri S. Francesco (Bolo-
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gna) è stato recentemente coinvolto in una 
pretestuosa polemica per una trasmissione 
radiofonica di cui era ospite; 

successivamente è stata aperta una 
inchiesta su denuncia del Siulp, il sinda­
cato di polizia e l'indagine è stata seguita 
direttamente dal questore di Bologna Do­
menico Bagnato; 

in seguito all'inchiesta il commissario 
di Polizia è stato trasferito ad altro ufficio, 
in provincia di Bologna - : 

se siano al corrente di quanto sopra 
esposto e quali sia la loro opinione in 
merito; 

con quali motivazioni si sia proceduto 
al trasferimento del dottor Preziosa, che si 
è sempre dimostrato un poliziotto onesto, 
capace ed efficiente; 

se non ritengano si tratti esclusiva­
mente di una azione politica messa in atto 
dal sindaco di Bologna, spalleggiato dal 
Siulp, per attaccare un integerrimo servi­
tore dello Stato, colpevole solo di non 
assecondare acriticamente il primo citta­
dino; 

quali urgenti provvedimenti verranno 
assunti contro il trasferimento del dottor 
Preziosa, sollevato da un importantissimo 
incarico in una delle zone più delicate e 
calde di Bologna restituendo ai cittadini, 
quella sicurezza, quella tranquillità e quel 
senso civico che erano la bandiera e l'or­
goglio del commissario di polizia. 

(4-22265) 

MORSELLI. — Ai Ministri dell'interno, 
di grazia e giustizia e della sanità. — Per 
sapere - premesso che: 

in data 15 dicembre 1998 dei gruppi 
giovanili hanno occupato uno stabile adia­
cente all'ospedale Bellaria a San Lazzaro 
di Savena (Bologna); 

si tratta di una costruzione di 8000 
metri quadrati destinata a diventare casa 
di riposo per anziani, chiamata Giardino 
verde, costruita da una ditta privata e 
terminata nel 1991. Ma quelle duecento 

stanze erano troppe per la regione: se­
condo la legge dell'Emilia Romagna le re­
sidenze per la terza età non possono 
averne più di sessanta, e così la struttura 
è rimasta chiusa; 

in seguito a numerosi incontri tra 
residenti e istituzioni, si è giunti alla de­
cisione di far sgomberare l'immobile di via 
Altura, tramite ingiunzione delle giudice, il 
20 gennaio 1999; 

ad oggi tale sgombero non è avvenuto, 
suscitando tra la cittadinanza, grave ma­
lessere, dovuto all'indifferenza dell'autorità 
giudiziaria nei confronti di chi occupa una 
proprietà privata, anche se sottoposta a 
sequestro giudiziale; 

il mancato allontanamento degli abu­
sivi all'interno dello stabile ha, inoltre, 
incentivato l'aumento degli « inquilini », i 
quali, tra l'altro, vivono in una situazione 
assolutamente inconcepibile e inaccetta­
bile: senza luce, senza acqua, senza gas, 
senza riscaldamento, convivendo con una 
situazione igienico sanitaria che va ben 
oltre il limite della decenza - : 

se siano al corrente di quanto 
esposto e quale sia la loro opinione in 
merito; 

quali urgenti provvedimenti ver­
ranno assunti affinché si ponga fine 
all'occupazione abusiva dello stabile 
Giardino verde in via Altura a San 
Lazzaro di Savena; 

se non si intenda sollecitare l'inter­
vento dell'autorità giudiziaria e del pre­
fetto di Bologna affinché venga eseguito, 
con urgenza, visto anche il moltiplicarsi 
degli « inquilini », lo sfratto già previsto dal 
giudice per il 20 gennaio 1999; 

se non si intenda porre fine all'inerzia 
delle autorità preposte al rispetto delle 
leggi e della dignità umana, che con il loro 
atteggiamento consentono il perdurare di 
un comportamento che lede i diritti dei 
cittadini sanlazzaresi e degli abusi stessi, 
costretti a vivere in condizioni dispera­
te. (4-22266) 
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MORSELLI. — Ai Ministri della difesa e 
dell'interno. — Per sapere - premesso che: 

la provincia di Bologna, in data 27 
luglio 1998 ha approvato la variante spe­
cifica al piano regolatore generale assunta 
dal comune di San Lazzaro di Savena 
(Bologna) per la costruzione della nuova 
caserma dei carabinieri che dovrà ospitare 
il comando di compagnia Bo-Sud; 

da oltre 15 anni si attende la costru­
zione della nuova caserma; 

attualmente la stazione dei carabi­
nieri risulta inadeguata per i militari in 
servizio e non può far fronte alle esigenze 
di tutela, sicurezza e controllo del territo­
rio per un comune di 30.000 abitanti, 
nonostante l'impegno dimostrato dal co­
mandante della stazione e dei militari ai 
suoi ordini - : 

se siano al corrente della situazione 
esposta la loro opinione in merito; 

se esistano e, in caso affermativo, 
quali siano le motivazioni che non con­
sentono l'inizio dei lavori per la costru­
zione della nuova caserma; 

quali urgenti provvedimenti si inten­
dano assumere per affrontare un'emer­
genza che ogni giorno che passa ha una 
drammatica ricaduta sulla vita dei cittadini 
di San Lazzaro. (4-22267) 

LUCCHESE. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere quando 
ritenga che in Sicilia verrà realizzato il 
doppio binario ferroviario; quali inizia­
tive siano state avviate e quali tempi siano 
previsti perché i convogli da e per la Sicilia 
possano offrire ai passeggeri un digni­
toso servizio, vetture pulite e «toilette» pu­
lite. (4-22268) 

GIULIANO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri di grazia e 
giustizia e della sanità. — Per sapere -
premesso che: 

con l'articolo 33, lettera f), del decreto 
legislativo del 31 marzo 1998, n. 80, pub­

blicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 82 dell'8 
aprile 1998, tra le altre, sono state devo­
lute, con decorrenza dal 1° luglio 1998, alla 
giurisdizione esclusiva del giudice ammi­
nistrativo tutte le controversie riguardanti 
le attività e le prestazioni di ogni genere, 
anche di natura patrimoniale, rese nel­
l'espletamento dei servizi svolti nell'ambito 
del servizio sanitario nazionale; 

dopo la data suddetta, persistendo 
l'inadempienza delle varie aziende sanita­
rie locali della regione Campania nel pa­
gamento delle proprie obbligazioni pecu­
niarie nei confronti dei fornitori e degli 
enti accreditati (centri di riabilitazione, 
farmacie, studi radiologici, laboratori di 
analisi, eccetera), sono stati presentati da 
parte dei creditori centinaia e centinaia di 
ricorsi per decreto ingiuntivo al Tar della 
Campania; 

tutti i ricorsi suddetti sino ad oggi 
non risultano essere stati esaminati; 

tale omissione sta causando problemi 
gravissimi per l'attività dei suddetti credi­
tori, molti dei quali, a causa del mancato 
pagamento dei loro legittimi crediti, dive­
nuti di fatto inesigibili, stanno vivendo una 
situazione di grave difficoltà con il rischio 
immediato e concreto di un tracollo finan­
ziario; 

perdurando siffatta situazione, molti 
altri creditori si sono astenuti dal proporre 
analoghi ricorsi e vivono anch'essi mo­
menti di grave difficoltà; 

per di più, per quel che risulta, i fondi 
stanziati in bilancio per il pagamento delle 
prestazioni che vengono man mano erogate 
in favore delle aziende sanitarie locali sono 
assolutamente insufficienti, aggirandosi 
addirittura su una percentuale che è stata 
calcolata pari al 60 per cento del fabbiso­
gno - : 

se siano a conoscenza di tale preoc­
cupante stato di cose; 

quali iniziative intendano intrapren­
dere con assoluta urgenza per risolvere 
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con sollecitudine tale situazione di stallo 
creatasi presso il Tar Campania che tanto 
danno crea agli operatori del settore, 
nonché per riportare serenità tra i suddetti 
operatori che quotidianamente erogano 
prestazioni e beni per conto delle aziende 
sanitarie locali e che nutrono più che 
fondati timori in ordine al puntuale adem­
pimento da parte di queste ultime delle 
loro obbligazioni pecuniarie. (4-22269) 

ASCIERTO. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere - premesso che: 

le sezioni l a e 5 a del comando cara­
binieri Banca d'Italia sono state trasferite 
in uno stabile in località Vermicino rica­
dente nel comune di Frascati; 

i militari dell'Arma dei carabinieri 
addetti alla l a sezione (Scorte) continuano 
comunque a svolgere i servizi d'istituto 
all'interno dell'area del comune di Roma 
per cui il trasferimento non è funzionale 
ma solo logistico; 

in virtù della nuova allocazione della 
sede, i militari in parola hanno diritto a 
redigere il « foglio di viaggio » con la pre­
visione del rimborso, tra l'altro, dei pasti 
dovuto per servizi isolati resi dal personale 
in missione; 

non esistono le condizioni perché i 
militari in parola, che lo volessero, possano 
trasferire i propri nuclei familiari nel co­
mune di Frascati per cui gli stessi sono 
costretti a sopportare giornalmente mag­
gior stress per la percorrenza del tragitto 
da compiere per raggiungere la sede di 
servizio; 

oltre ai disagi per i militari dell'Arma 
per lo stress innanzi motivato sono da 
tenere in seria considerazione i rischi per 
la salute cui gli stessi saranno esposti a 
causa della vicinanza a detta sede di una 
centrale elettrica sulla cui pericolosità o 
innocuità non è stata neppure chiamata a 
pronunciarsi la competente Asl; 

l'esiguità del numero dei servizi igie­
nici predisposti nel plesso edilizio rispetto 

al numero degli operatori che lo frequen­
tano è portatrice di ulteriori disagi dal 
punto di vista igienico-sanitario - : 

se non ravvisi la convenienza ad adot­
tare i provvedimenti volti a riportare nella 
vecchia sede di Roma almeno la sezione l a 

del comando carabinieri Banca d'Italia, 
che continua a svolgere attività di istituto 
prevalentemente nell'ambito del territorio 
di Roma, stanti, da una parte, la certezza 
di una maggiore economicità in materia di 
spese per il personale e, dall'altra parte, il 
vantaggio di eliminare un inutile stress 
psicologico e gravosi disagi per i militari 
dell'Arma interessati; 

quali iniziative intenda assumere per 
eliminare le carenze igienico-sanitarie ri­
collegabili allo scarso numero di servizi 
igienici presenti nello stabile di Vermicino 
nonché per eliminare rischi alla salute 
derivabili dalla intensità delle onde elet­
tromagnetiche che si sprigionano dalla 
centrale elettrica di cui si è detto. 

(4-22270) 

SAIA. — Al Ministro delle comunica­
zioni. — Per sapere - premesso che: 

già con precedenti atti di sindacato 
ispettivo l'interrogante ha rappresentato 
disagi e disservizi che si stanno verificando 
in Abruzzo a seguito del progressivo sman­
tellamento del servizio da parte dell'Ente 
poste (chiusura del centro meccanografico 
di smistamento di Pescara, riduzione pro­
gressiva del personale, eccetera); 

da ultimo arriva un'altra grave noti­
zia che rivela come tale politica di abban­
dono si stia accentuando determinando 
una grave discriminazione a danno della 
suddetta regione, notizia che ha anche 
destato l'allarme del segretario di una delle 
maggiori organizzazioni sindacali della re­
gione. Infatti sembrerebbe che l'Ente poste, 
che deve creare filiali regionali con compiti 
di coordinamento, abbia deciso di non 
aprire filiali in Abruzzo, malgrado sul ter­
ritorio della regione operino più di 200 
agenzie (che è appunto il numero minimo 
previsto per l'apertura delle filiali); 
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è evidente che questo è un chiaro 
segno di disinteresse nei confronti di una 
regione che nel corso di questi ultimi anni 
sta subendo una inspiegabile ma progres­
siva azione di abbandono da parte di tutte 
le più importanti aziende che erogano ser­
vizi pubblici e che, pertanto, dovrebbero 
operare per conto dello Stato ed al servizio 
dei cittadini (Enel, Telecom, Ente poste); 

va sottolineato che l'apertura della 
filiale, dovuta da parte dell'Ente poste in 
considerazione del numero delle agenzie 
(220), oltre a migliorare il servizio postale 
nella regione, arrecherebbe un benefìcio 
sul piano occupazionale in Abruzzo ove 
negli ultimi anni si sta registrando un 
preoccupante aumento della disoccupazio­
ne - : 

se non ritenga opportuno intervenire 
nei confronti dell'Ente poste per chiarire 
quali sono le motivazioni per cui si sta 
progressivamente dequalificando e sman­
tellando il servizio in Abruzzo; 

se sia vero che il suddetto ente 
non ha intenzione di aprire la filiale in 
Abruzzo e, se è così, per quale motivo 
venga fatta tale scelta penalizzante per 
la suddetta regione; 

se non ritenga necessario chiedere il 
rispetto delle regole chiedendo all'Ente po­
ste di predisporre l'apertura della filiale 
anche in Abruzzo, in considerazione del 
fatto che nella regione il numero delle 
agenzie è superiore a quello previsto per 
l'apertura delle filiali. (4-22271) 

SAIA. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere - premesso che: 

nel corso della recente epidemia 
influenzale nella città di Palermo sono 
morti nel giro di pochi giorni tre bam­
bini apparentemente colpiti da tale ma­
lattia; 

non è ancora chiaro se in tutti i casi 
si sia trattato di complicanze influenzali, 

ma appare comunque strana la coinci­
denza di tre casi mortali nella stessa città 
e nel giro di pochi giorni - : 

se non ritenga opportuno disporre 
un'indagine scientifica per accertare quali 
siano le cause della morte dei tre bambini 
a Palermo, se esse siano da mettere in 
rapporto con l'epidemia influenzale in 
corso, se vi siano relazioni o analogie nei 
tre casi e, infine, se vi siano ulteriori rischi 
per la popolazione. (4-22272) 

BACCINI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro delle finanze. — 
Per sapere — premesso che: 

è in corso di esame al Consiglio di 
Stato lo schema di regolamento da ema­
nare con decreto del Presidente della Re­
pubblica recante disposizioni per l'appli­
cazione dell'articolo 8, comma 10, lettera 
c), della legge 23 dicembre 1998, n. 448; 

il suddetto schema di decreto prevede 
un beneficio per il Gpl uso riscaldamento 
utilizzato nelle zone montane, nella Sar­
degna e nelle isole minori pari a 258 
lire/Kg; 

il suddetto schema riconosce, però, 
tale beneficio solo al Gpl distribuito attra­
verso reti canalizzate, in contrasto con 
quanto previsto dal citato articolo 8, 
comma 10, lettera c), che stabilisce, invece, 
che l'agevolazione sia attribuita al Gpl 
« anche miscelato ad aria e distribuito at­
traverso reti canalizzate »; 

l'interpretazione seguita dal Governo 
rappresenta una evidente forzatura di un 
testo normativo chiaro con il quale il le­
gislatore ha voluto dare un'indicazione 
precisa. Tutto ciò risulta evidente dalla 
lettura dei lavori preparatori ed in parti­
colare dall'emendamento n. 8. 29901, pre­
sentato dalla Commissione nella seduta del 
17 novembre 1998 della Camera e succes­
sivamente approvato, con il quale, per evi­
tare equivoci in fase interpretativa è stata 
introdotta la parola « anche » nel testo 
della disposizione; 
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la suddetta errata interpretazione 
crea inoltre una ingiustificata disparità di 
trattamento tra i cittadini allacciati alla 
rete e quelli che, nello stesso comune, 
debbono utilizzare il Gpl in altre forme 
distributive, non avendo la possibilità di 
allacciarsi alla rete stessa — : 

se il Governo non ritenga necessaria 
una correzione dello schema di regola­
mento, affinché il beneficio, previsto per le 
zone montane, la Sardegna e le isole mi­
nori, venga riconosciuto al Gpl in quanto 
tale ed a prescindere, quindi, dalle moda­
lità di distribuzione, in linea con quanto 
previsto nell'articolo 8, comma 10, lettera 
c) della legge 23 dicembre 1998, n. 448. 

(4-22273) 

ALOI. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere: 

in relazione al concorso pubblico a 
235 posti di funzionario amministrativo 
indetto con decreto ministeriale 23 novem­
bre 1994 (bando pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale del 27 dicembre 1994) quali siano 
i motivi che ostacolano l'assunzione, ga­
rantita dalla legge finanziaria per il 1997 e 
assicurata dal suddetto ministero, dei can­
didati idonei, i quali, dopo avere ricevuto, 
nel dicembre 1998, un telegramma che 
invitava gli stessi a comunicare al mini­
stero l'ordine di preferenza delle sedi, non 
hanno più avuto notizie relative all'assun­
zione; 

se sia a conoscenza che coloro che 
hanno contattato il ministero telefonica­
mente per chiedere i motivi del protratto 
silenzio si sono sentiti rispondere dai fun­
zionari addetti che, attualmente, non si 
sapeva se e come sarebbe avvenuta tale 
assunzione, dato che si era « chiesto parere 
alla Funzione Pubblica circa le modalità 
relative alle nuove assunzioni », e cioè se le 
stesse dovessero avvenire, almeno in parte, 
con contratti part-time o con contratti di 
formazione; 

se non ritenga che la situazione crea­
tasi provochi sicuramente la lesione di 
un'aspettativa giuridicamente rilevante dei 

candidati risultati idonei nel suddetto con­
corso, i quali hanno atteso invano, per 
oltre un anno, la suddetta assunzione (ga­
rantita - va ribadito - dalla legge finan­
ziaria per il 1997, dai funzionari del mi­
nistero e dal dipartimento della funzione 
pubblica), che sembrava imminente nel 
dicembre del 1998 grazie alla ricezione dei 
suddetti telegrammi, ma poi svanita nel 
nulla in un brevissimo arco di tempo; 

se non ritenga di dovere rimuovere gli 
ostacoli di ordine burocratico o di altro 
tipo che si frappongono all'assunzione de­
gli idonei in questione, consentendo così 
che gli interessati possano vedere soddi­
sfatta la loro legittima aspirazione ad un 
posto di lavoro. (4-22274) 

BERGAMO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per sapere — premesso 
che: 

negli ultimi giorni, una violenta ma­
reggiata ha flagellato la costa tirrenica 
della provincia di Cosenza determinando 
danni gravissimi alle strutture pubbliche e 
private situate lungo il litorale; 

partendo all'estremo nord, a Tortora 
vi è uno scenario desolante in quanto il 
mare ha devastato la zona marittima dove 
sorgono moltissimi edifici privati, strade e 
strutture di servizio; 

a Diamante, un piccolo porticciolo è 
stato completamente distrutto ed alcune 
abitazioni private sono state seriamente 
danneggiate; 

alcuni danni hanno subito la ferrovia 
e il lungomare nei tratti che passano a 
pochi metri dalla battigia nel comprenso­
rio di Belvedere Marittimo; 

molto gravi sono stati gli effetti della 
mareggiata nel comune di Fuscaldo dove, il 
sindaco, ha dovuto emettere alcune ordi­
nanze di sgombero di case in quanto le 
onde, in alcuni momenti, sembravano in­
ghiottire interi edifici; 

più a sud, a san Lucido, vi sono stati 
momenti di panico in quanto il lungomare 
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cittadino è sprofondato in alcuni tratti ed 
il mare ha distrutto una parte dell'illumi­
nazione pubblica e le condutture; 

ad Amantea e Campora la mareggiata 
ha devastato un tratto della ferrovia e della 
strada statale n. 18, cancellando interi 
tratti della spiaggia; 

le cause di tale disastro, che ormai si 
ripete frequentemente quando il litorale 
tirrenico cosentino è interessato dal mal­
tempo, sono da addebitarsi ad una super­
ficiale politica di salvaguardia della costa 
da parte delle istituzioni locali del passato, 
oltre ad una serie di interventi sbagliati, 
soprattutto da parte dell'Anas e delle Fer­
rovie lungo il litorale, che hanno determi­
nato una pesante erosione costiera, pro­
ducendo un notevole avanzamento del 
mare; 

negli ultimi anni le associazioni am­
bientaliste e gli enti locali hanno più volte 
avvertito del pericolo che incombeva sul­
l'intero comprensorio ma, nonostante il 
problema sia stato fatto rilevare più volte 
alle istituzioni preposte ed al ministero 
competente, non si è provveduto a studiare 
e disegnare un progetto globale, prefe­
rendo, piuttosto, qualche intervento tam­
pone che, in alcuni casi, ha aggravato la già 
difficile situazione; 

anche il sottoscritto interrogante, ne­
gli ultimi, ha rappresentato la problema­
tica in questione attraverso diverse inter­
rogazioni parlamentari, ma non ha mai 
ottenuto risposte; 

qualora non si intervenisse con im­
mediatezza e risolutezza per salvaguardare 
l'ambiente e le coste, la drammaticità delle 
condizioni del litorale pone a serio rischio 
gli abitanti dei comuni interessati, oltre a 
determinare notevoli difficoltà alle imprese 
di servizio all'utenza turistica che rappre­
senta l'unica risorsa del territorio, in 
un'area dove i livelli disoccupazionali sono 
elevatissimi — : 

quali concreti interventi intenda 
adottare per rassicurare le amministra­
zioni e le popolazioni locali. (4-22275) 

BERGAMO. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

l'articolo 4 della legge n. 425 del 1996 
ha abrogato il comma 4 dell'articolo 11 
della legge n. 537 del 1993, con il quale si 
autorizzavano le prefetture a chiedere la 
restituzione dei ratei di pensione, percepiti 
dagli invalidi risultati titolari di pensione 
Inps, che comportavano il superamento dei 
limiti di reddito; 

ma, nonostante la disposizione abro­
gativa, le prefetture continuano a preten­
dere la restituzione dei ratei pensionistici; 

se intenda intervenire presso le pre­
fetture e chiarire affinché prendano atto 
della legge n. 425 del 1996 e revochino 
tutti i provvedimenti emessi. (4-22276) 

CANGEMI. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere — premesso che: 

l'incrocio rappresentato dalla con­
fluenza della autostrada A18 (Catania-
Messina) — all'altezza del casello di 
Acireale — con la strada provinciale 
n. 116 e la via Cefalù rappresenta un 
nodo viario di rilevante importanza fra 
numerosi paesi etnei ed Acireale, 
grande centro sede di molteplici servizi 
(strutture sanitarie, scuole, uffici di va­
ria natura) e di numerose attività com­
merciali e produttive; 

la crescita della frazione di Santa 
Maria La Stella (Aci Sant'Antonio) ed il 
costante flusso veicolare con il villaggio 
residenza di centinaia di famiglie di 
militari e civili che operano alla base 
Nato di Sigonella, hanno accresciuto, in 
questi anni, il traffico nell'incrocio in 
questione; 

spesso, in particolare nella strada 
provinciale n. 116, in entrambe le dire­
zioni, si registrano lunghe code che coin­
volgono centinaia di veicoli; 

l'attraversamento dell'incrocio, com­
porta una situazione di serio pericolo per 
le automobili e le persone in transito; 
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urgono misure atte a rendere più 
agevole la circolazione e soprattutto ad 
evitare gravi incidenti - : 

quali iniziative si vogliano attivare per 
dare opportuna soluzione al problema de­
scritto, in particolar modo intervenendo 
opportunamente presso i responsabili del-
l'Anas affinché, in coordinamento con gli 
altri soggetti istituzionali interessati, pon­
gano in essere al più presto azioni concrete 
sulla questione. (4-22277) 

APOLLONI. — Ai Ministri dei lavori 
pubblici e dei trasporti e della navigazione. 
— Per sapere — premesso che: 

un'ininterrotta serie di incidenti stra­
dali ha pesantemente contrassegnato la 
strada statale 350 per Lavarone (Vicenza) 
situata tra Casotto di Pedemonte e S. Pie­
tro Valdastico; 

in particolare, il tratto « incriminato » 
è quello denominato « Curva del Maso » 
lungo circa 50 metri in leggera discesa 
verso il fondovalle, con una modesta de­
viazione a destra, non a caso ribattezzata 
« curva dei botti »; 

la facilità con cui le vetture vanno 
fuori strada, nonostante sia mantenuta una 
moderata velocità, è allarmante da un lato 
e preoccupante dall'altro, perché i dati 
parlano chiaro: nel 1997 sono infatti state 
60 le sbandate incontrollate conclusesi 
nella famigerata curva in modo cruento, 
nel 1998 il tragico numero di episodi è 
addirittura aumentato; 

a provocare le sbandate sarebbe lo 
stato del fondo stradale, divenuto eccessi­
vamente liscio negli ultimi anni a causa del 
pulviscolo fatto cadere dai camion in tran­
sito; 

il pericolo di incidente mortale è dun­
que sempre alle porte; 

l'organo a cui compete la gestione 
della strada statale 350 per Lavarone è 
l'Anas, la quale da almeno quattro anni 
non muove un dito per la relativa manu­
tenzione —: 

se ritenga opportuno attivarsi al fine 
di operare il rialzamento esterno del piano 

viabile, nel raggio di svolta a destra in 
modo da invitare i mezzi a girare con 
maggiore facilità, aggiungendo inoltre la 
posa di un'opportuna segnaletica indicante 
l'imminente pericolo; 

se non ritenga opportuno assicurare il 
rifacimento dell'asfaltatura del tratto evi­
denziato. (4-22278) 

CAPARINI e FAUSTINELLI. - Al Mi­
nistro di grazia e giustizia. — Per sapere -
premesso che: 

l'avvocato dello Stato Augusto Nepi 
della procura generale di Venezia nel di­
scorso di inaugurazione dell'anno giudizia­
rio ha dedicato sei paragrafi al tema « fer­
menti di matrice indipendentistica e spesso 
secessionistica » nel Veneto; 

il magistrato ha denunciato « il pro­
liferare di episodi criminosi singolarmente 
modesti, ma dotati di crescente capacità di 
contagio e capaci di creare un concreto 
allarme », collegando la vicenda dei « Se­
renissimi » ad altri fenomeni generati dal 
cosiddetto « malessere » del nord-est, 
primo fra tutti la Life, l'associazione Liberi 
imprenditori federalisti europei, « Vi è un 
fondato timore - ha affermato Nepi - che 
gli obiettivi della protesta della Life ten­
dano a coincidere con la turbolenza vene-
tista, separatista e a fornirle un appoggio 
strategico »; 

è inconcepibile che l'avvocato dello 
Stato di fronte alla crescita esponenziale di 
fenomeni malavitosi alimentati dai flussi 
immigratori interni ed esterni ritenga ne­
cessario paventare rischi sociali dovuti al­
l'azione non violenta di un'associazione 
legalmente riconosciuta che propugna re­
gole certe ed uguali in un libero mercato 
per la realtà della media e piccola impresa, 
colonna portante dell'economia del Pae­
se - : 

se concordi con la relazione dell'av­
vocato dello Stato Nepi. (4-22279) 
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CARDIELLO. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere — premesso che: 

il giovane Sandro Coppola, nato ad 
Agropoli il 13 aprile 1978 e residente alla 
Via Colle San Marco, 24, con provvedi­
mento del 7 aprile 1998, emesso dal di­
stretto militare di Salerno, è stato asse­
gnato all'ente addestrativo 84° battaglione 
« Venezia » in Falconara Marittima e suc­
cessivamente al 121° reggimento A C/A 
« Ravenna » in Bologna; 

il giovane ha inoltrato ricorso al Tar 
della Campania sezione di Salerno in os­
sequio all'articolo 1, comma 110, legge 23 
dicembre 1996, n. 662; 

con ordinanza n. 2828 del 22 luglio 
1998 il Tar accoglieva la domanda inci­
dentale di sospensione che veniva notifi­
cata al ministero della difesa e al distretto 
militare di Salerno; 

a tutt'oggi, nonostante la sospensiva 
concessa dal Tar, il giovane Coppola non 
ha avuto alcuna comunicazione in merito 
alla nuova destinazione come previsto 
dalla legge 23 dicembre 1996, n. 662 —: 

quali utili interventi si intendano 
adottare per accelerare l'avvicinamento di 
Sandro Coppola così come previsto dalla 
legge suindicata. (4-22280) 

CARDIELLO. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

con decreto pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 66 del 20 marzo 1998, il Mi­
nistro di grazia e giustizia ha designato il 
comune di Eboli (Salerno) quale sede della 
sezione staccata del tribunale di Salerno; 

a tal fine l'amministrazione comunale 
chiedeva, tramite pubblico manifesto, ai 
cittadini ed alle persone giuridiche pubbli­
che e private aventi immobili sfitti sul 
territorio ebolitano, la disponibilità a con­
cedere in locazione al comune tali strut­
ture da destinare a sede provvisoria del 
tribunale; 

a seguito del manifesto pubblico, sono 
pervenute al comune, entro i termini sta­

biliti dal bando, le offerte di: Giovanni Di 
Rosario, prot. 5877 del 4 febbraio 1998; 
Elvira Paesano, prot. 6401 dell'I 1 marzo 
1998; Angelo Morrone, prot. 6423 dell'11 
marzo 1998; Matteo Marano, prot. 6470 
dell'I 1 marzo 1998; ditta Pneus Eboli II 
SpA, prot. 6475 dell'I 1 marzo 1998; Dora 
Bubolo, prot. 6573 del 12 marzo 1998; 
Lidia Nigro, prot. 6603 del 12 marzo 1998; 

con delibera della giunta comunale, 
prot. n. 2541 del 27 gennaio 1999, recante 
in oggetto « Assunzione in fitto dei locali da 
destinare a sede provvisoria della sezione 
staccata del tribunale di Salerno, appro­
vazione schema di contratto di locazione », 
l'Ente locale ha deliberato di prendere in 
fitto, per anni cinque, l'immobile di pro­
prietà della ditta Fulgione e Merola, sito in 
via Ceffato, 64, per una spesa complessiva 
annua di lire 396.000.000, somma che può 
essere allocata in un capitolo di nuova 
istituzione nel formando bilancio di pre­
visione; 

da un esposto presentato dall'ammi­
nistratore delegato della ditta Pneus Eboli 
SpA, al presidente del tribunale di Salerno, 
al presidente della commissione di manu­
tenzione presso il tribunale di Salerno, al 
presidente della corte d'appello di Salerno, 
al comitato per l'ordine pubblico e la si­
curezza, al procuratore generale di corte 
d'appello di Salerno, al prefetto di Salerno, 
al questore di Salerno, al comando pro­
vinciale dell'Arma dei carabinieri per il 
tramite del comandante della compagnia 
di Eboli, al comandante dei vigili del fuoco 
di Salerno, al responsabile dello SPSAL 
presso ASL SA/2, risaltano passaggi che 
mostrano l'inadeguatezza della determina­
zione della giunta comunale; 

in data 15 maggio 1998, si è tenuta 
una riunione, presso la sala consiliare del 
comune di Eboli, alla presenza del presi­
dente del tribunale di Salerno, del presi­
dente della corte d'appello di Salerno, e di 
altri rappresentanti istituzionali, per 
l'esame delle richieste di disponibilità so­
pra elencate; 

dalla delibera si evince che dopo l'in­
contro in comune ed il sopralluogo presso 
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i rimanenti immobili, sono state respinte, 
in due fasi successive, tutte le richieste dei 
privati, per l'inidoneità dei locali messi a 
disposizione, mentre all'interrogante ri­
sulta che, in presenza di un progetto di 
ampliamento dell'attuale sede della pre­
tura, piano il cui costo doveva aggirarsi 
intorno ai 4 miliardi di lire, gli intervenuti 
alla riunione hanno dato credito a questo 
progetto e nessuna determinazione in me­
rito all'idoneità è stata formulata sulle 
strutture private; 

nonostante la scadenza dei termini 
previsti dal bando di gara, l'amministra­
zione comunale prende in considerazione 
due offerte pervenute molti mesi dopo, in 
particolare si tratta delle richieste della 
ditta Fulgione e Merola srl, prot. 22827 del 
28 settembre 1998, e una nuova di Tom­
maso Nigro, prot. 26755 del 5 novembre 
1998; 

a giudizio degli amministratori, i lo­
cali di proprietà di Tommaso Nigro non 
potevano essere presi in considerazione 
per il fatto che quegli stabili avevano bi­
sogno di radicali lavori di ristrutturazione, 
ma a tali lavori non era possibile dar corso 
in tempi utili in quanto l'edificio è attual­
mente occupato da uffici comunali, dalla 
sede del giudice di pace, nonché da una 
famiglia che sta riparando la propria abi­
tazione ai sensi della legge n. 219 del 1981; 

l'amministrazione, malgrado la pre­
sentazione dell'offerta fuori dai termini del 
bando di gara, ha stabilito che gli unici 
locali idonei ad essere destinati a sede 
provvisoria della sezione staccata del tri­
bunale di Salerno erano quelli messi a 
disposizione dalla ditta Fulgione e Merola 
srl; 

la dichiarazione di idoneità scaturisce 
da una relazione tecnica stilata dall'archi­
tetto Antonio Tedesco, incaricato dalla 
ditta offerente, mentre all'ufficio tecnico 
comunale, viene richiesta una relazione, 
con prot. n. 681 del 27 gennaio 1999, 
relativa alla congruità del prezzo e non in 
merito all'idoneità tecnico-strutturale dello 
stabile; 

l'immobile individuato dall'ammini­
strazione avrebbe dovuto essere sottoposto 
a lavori di consolidamento strutturale, 
opere che non risultano mai essere state 
eseguite; 

la giunta comunale, nell'effettuare la 
scelta dello stabile da adibire a sezione 
staccata di tribunale, non ha dato corso ad 
alcuna comparazione tra le offerte dei 
privati pervenute all'ente entro il termine 
ultimo del 12 marzo 1998 sancito dal 
bando, e l'offerta aggiudicataria protocol­
lata in data 28 settembre 1998; 

gli offerenti non hanno mai indicato 
il canone di locazione richiesto per il fitto 
delle proprie strutture, per cui nessuna 
comparazione in tal senso poteva essere 
possibile; 

il tecnico di parte delegato dalla ditta 
aggiudicatrice dell'appalto ha indicato 
come superfici utili a cui corrispondere un 
canone, i 396 metri quadrati del sottotetto, 
per cui ci si chiede a quale scopo sarà 
destinata questa superficie dal momento 
che dalle piante allegate al contratto di 
locazione non vi è alcuna indicazione: 

le altezze del sottotetto sono di metri 
2,80 la massima, mentre le minime, indi­
cate su soli due lati, sono di metri 0,40 e 
metri 2,00; 

dato che sulle piante degli altri livelli 
(il sottotetto è al quinto livello dell'immo­
bile offerto) si evidenzia un solo locale di 
metri quadri 16,95 destinato ad archivio si 
desume che la superficie del sottotetto 
potrebbe essere destinata in futuro ad ar­
chivio: lo lascia pensare il fatto che non è 
previsto né il riscaldamento, né la suddi­
visione di tale livello; 

allora si comprenderebbe il motivo 
dell'omissione della destinazione d'uso di 
tale locale, poiché indicandola avrebbe 
compromesso la dichiarazione di staticità; 

lo stabile prescelto è stato costruito 
prima del terremoto del 1980; 

se allo stato potesse risultare azzar­
data la dichiarazione di idoneità struttu­
rale per un tale edificio, la trasformazione 
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di quel sito in un pubblico ufficio su 
cinque livelli, destinando all'uso di archivio 
l'ultimo piano, renderebbe tale dichiara­
zione pressoché improbabile; 

al piano terra, si svolgerebbero atti­
vità di terzi e dalla relazione tecnica non 
si evince se tali attività saranno sottoposte 
a vincoli; 

nelle adiacenze dello stabile i par­
cheggi risultano inesistenti o insufficienti 
ad accogliere un flusso di utenti come 
quello che quotidianamente affollerebbe 
una sezione staccata di tribunale; 

il locale destinato alle forze dell'or­
dine è posto al primo piano, all'interno 
della struttura, dato che l'androne non 
consente una postazione capace di acco­
gliere le forze dell'ordine e gli impianti di 
sicurezza (passo con metal detector, quadri 
con monitor per telesorveglianza); 

tutta la parte sud, in prossimità della 
scala di emergenza, è destinata ad altre 
attività; 

le scale di emergenza sono distanti 
oltre quaranta metri dal punto del locale 
più remoto e l'accesso alle stesse è possi­
bile solo percorrendo metri 4,50 su un 
balcone, che il tecnico non ha ritenuto di 
evidenziare; 

in caso di pericolo l'evacuazione sa­
rebbe possibile solo attraverso una sola 
delle due scale di emergenza, e le persone 
dovrebbero attraversare l'unico vano scala 
largo metri 1,25; 

il percorso per il raggiungimento di 
un luogo sicuro non si evince né viene 
riportato dagli elaborati; 

non si comprende se il solaio di se­
parazione tra le diverse attività, cioè quelle 
del piano terra e quelle del primo livello, 
sarà resistente al fuoco, al calore o al fumo 
di tipo REI 120; 

non risultano ascensori, rampe di ac­
cesso e servizi igienici al secondo, terzo, 
quarto e quinto livello per i disabili ai sensi 
della legge n. 227 del 1996; 

la più grande aula delle udienze ver­
rebbe ad avere una superficie pari a metri 
quadri 54,95 per un'altezza presunta, 
perché non indicata, di circa metri 3,00, da 
cui si evince un volume di metri cubi 165; 

ai sensi del decreto legislativo n. 626 
del 1994 in tale ambiente sono possibili 
attività per un massimo di 17 persone a 
fronte del più cospicuo affollamento pre­
visto per processi di una certa rilevanza; 

ben quattro locali prescritti per il 
giudice di pace non superano i metri qua­
dri 17; 

in vista della futura competenza pe­
nale del giudice di pace, gli spazi disponi­
bili non sarebbero sufficienti per la cele­
brazione dei processi - : 

quali utili interventi intenda attivare 
al fine di accertare le ragioni per cui siano 
andate a rilento operazioni che implica­
vano invece una procedura d'urgenza, visti 
i tempi ristretti stabiliti per l'istituzione 
della sezione staccata di tribunale; 

se la delibera di giunta comunale con 
prot. n. 2541 del 27 gennaio 1999, debba 
essere considerata illegittima ai sensi del­
l'articolo 6 del testo unico dei comuni e 
delle province per il fatto che sia stata 
scelta un'offerta depositata presso gli uffici 
dell'ente ben oltre la scadenza dei termini 
previsti dal bando di gara. (4-22281) 

CARDIELLO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri. — Per sapere — pre­
messo che: 

recenti dichiarazioni del ministro An­
tonio Bassolino su una chiara inidoneità 
dell'aereoporto napoletano di Capodichino 
a sopportare il carico del traffico nazionale 
ed internazionale, anche per la sua vici­
nanza al centro abitato, pongono il pro­
blema della dislocazione in altro sito del 
complesso aereoportuale partenopeo; 

la zona a sud di Salerno, in partico­
lare l'ampio territorio compreso tra i co­
muni di Battipaglia, Eboli, Capaccio, pre-
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senterebbe tutte la caratteristiche ricettive 
di una così importante via di comunica­
zione; 

nel comune di Eboli si è già appron­
tato un piano di interporto che ben si 
coniuga con un progetto di un importante 
centro aeroportuale; 

nella zona esistono potenzialità pro­
duttive di rilievo, costruite con fondi dello 
Stato, mai entrate in funzione, e con gli 
anni ridottisi quasi a ruderi fatiscenti, ma 
di possibile rivitalizzazione; 

l'idea della creazione di un aereo-
porto, unita a quella dell'interporto, por­
rebbe le basi per il recupero definitivo di 
quelle strutture, il cui destino è legato a 
progetti di sicura affidabilità economica; 

la Piana del Sele vive il dramma della 
crisi agricola per la chiusura di opifici di 
trasformazione che costituivano la ric­
chezza e l'occasione di lavoro per nume­
rose famiglie; 

la presenza dell'importantissimo 
nodo ferroviario di Battipaglia, unita al 
potenziamento del tratto autostradale Sa­
lerno-Reggio Calabria, costituirebbe tutta 
una somma di interventi in grado di far 
decollare l'economia del Mezzogiorno, par­
tendo da una zona di altissima incidenza 
di disoccupazione - : 

se intenda avviare Yiter necessario 
a soddisfare le legittime aspirazioni di 
popolazioni che con la creazione di un 
aeroporto vedrebbero la Valle del Sele 
posta al centro dell'attenzione governa­
tiva e, d'altro canto, acquisterebbero 
maggiore credito nelle prospettive di in­
vestimenti produttivi nell'area a sud di 
Salerno. (4-22282) 

COLOSIMO, NAPOLI, ALOI e FINO. -
Al Ministro dell'interno. — Per sapere — 
premesso che: 

nei giorni scorsi si sono verificati ri­
petuti ed inquietanti episodi a danno di 
alcune Asl calabresi, tra cui quello del 
furto dell'auto di servizio del direttore 

generale dell'Asl di Catanzaro dottor Aldo 
Corea, avvenuto all'interno del parco « Ma­
donna dei Cieli », sede solitamente sorve­
gliata della predetta Asl; 

eventi analoghi si sono verificati 
presso la Asl di Reggio Calabria; 

tali eventi sembrano rivestire una 
preoccupante natura di atti intimidatori; 

quali iniziative di competenza intenda 
tempestivamente prendere affinché siano 
accertati i fatti individuando i responsabili 
di tali azioni criminose contro enti pubblici 
che ostacolano peraltro l'attività degli ope­
ratori del settore. (4-22283) 

DEL BARONE. - Al Ministro della sa­
nità. — Per conoscere — premesso che: 

è noto come alla regione Campania si 
sia avuto un cambio di giunta con il nuovo 
presidente ed i nuovi assessori di fatto in 
carica da due settimane; 

la ricordata giunta, con una fretta 
degna di miglior causa e con una improv­
visazione che sa di sfrontatezza, ha prov­
veduto ad annullare i piani attuativi pre­
sentati da ASL ed aziende ospedaliere in 
barba alla legge 2 del gennaio 1998; 

quanto successo fa ripartire da zero il 
cambiamento prospettato per la sanità 
della Campania, cambiamento che avrà 
bisogno, per una nuova, eventuale attua­
zione di almeno sei mesi penalizzando 
quanto già fatto ad oggi; 

ricordato che alcuni manager sono in 
scadenza e per ricominciare un cammino 
già abbondantemente percorso saranno 
necessari nuovi incontri con sindaci, sin­
dacati, organizzazioni sanitarie, tribunale 
del malato, non può non essere posto 
l'interrogativo sul perché sia stata presa 
una così pesante decisione che non potrà 
che portare negatività sui cittadini cam­
pani; 

è necessario, infatti, sottolineare che 
si avrà uno slittamento del varo del « 118 » 
e di quell'emergenza che potrebbe veder 
occupare centinaia di giovani medici; 
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a quanto esposto si aggiunga la man­
cata riduzione dei posti letto in ospedali 
soprastimati in uno alla mancata creazione 
di presidi di frontiera, idonei a rispondere 
alle esigenze di Napoli e del suo hinterland; 

nel contempo, e del tutto inopinata­
mente, ai sanitari del capoluogo si comu­
nica, in piena epidemia di virus influen­
zale, che mancano i ricettari e si costringe, 
inoltre, alla presentazione quotidiana delle 
prestazioni effettuate appesantendo scrite-
riatamente la burocrazia per le prestazioni 
specialistiche ambulatoriali, ospedaliere e 
di diagnostica strumentale; 

anche i ritardi nella pubblicazione 
delle graduatorie per le zone carenti di 
assistenza primaria e di continuità assi­
stenziale, con l'impossibilità di evadere le 
centinaia di ricorsi data la cronica assenza 
di personale, sono all'ordine del giorno; 

non si possono dimenticare i disagi 
legati alle diatribe sui vertici dell'ospedale 
Cardarelli, alle negatività di gestione del­
l'istituto Pascale, all'impossibilità di tro­
vare medicine salvavita all'ASL NA 5, come 
l'interferone, in uno alle proteste dei non 
pagati farmacisti; 

si giustifica il tutto parlando di un 
disavanzo di tremila miliardi tutto da pro­
varsi che miracolosamente e grazie alle 
doti da supermen dei nuovi assessori, po­
trebbero essere recuperati studiando il da 
farsi attraverso ritardi sulla cancellazione 
del già fatto, nella totale dimenticanza di 
chi, come il direttore generale delFASL NA 
5, afferma che tra due mesi non sarà più 
in grado di pagare stipendi ai dipendenti 
ed ovviamente ai medici convenzionati di 
medicina generale, pediatri, specialisti, for­
nitori e case di cura tutte in rischio di 
chiusura ed in tutta la regione per man­
canza di pagamenti; 

pare inoltre che verrebbero messi in 
discussione l'albo speciale dei collaudatori 
regionali ed i concorsi per primari, con­
corsi che potrebbero essere bloccati ed il 
quadro è, sia pure parzialmente, completo; 

occorre intervenire per mettere in 
luce responsabilità acute e croniche, che 

dare risposte sul perché, in brevissimo 
tempo, si voglia scompaginare la sanità in 
Campania, studiando quanto la cosa sia 
legata a motivi politici che potrebbero por­
tare anche alla sostituzione dell'efficentis-
simo vertice dell'ARSAN, e quanto a motivi 
tecnici e finanziari, evitando la pantomima 
gattopardesca di cercar di fare senza far 
niente e, principalmente, visto che la sof­
ferenza dei cittadini malati si accentua 
giorno per giorno, dando una rapida ri­
sposta all'interrogante che, orgoglioso di 
essere deputato della città, in questo mo­
mento si sente principalmente medico e 
cittadino di una Napoli, il cui gramo de­
stino si accentua quasi quotidianamente e, 
dolorosamente, per mano di alcuni suoi 
figli - : 

quali provvedimenti intenda assu­
mere nell'esercizio dei suoi poteri di indi­
rizzo e coordinamento e quali iniziative 
anche di carattere sostitutivo. (4-22284) 

DEL BARONE. - Al Ministro della di­
fesa. — Per conoscere - premesso che: 

il giovane Salvatore De Simone, classe 
1971, da Sorrento, sin dal dicembre 1997, 
chiese di essere ammesso a prestare il 
servizio sostitutivo civile a norma della 
legge 772 del 15 dicembre 1972 e succes­
sive modifiche ed integrazioni chiedendo di 
poter svolgere il suo servizio in una di due 
associazioni ubicate nella penisola sorren­
tina ed in Napoli; 

le due associazioni, una delle quali 
con l'avallo del Consiglio Comunale di Sor­
rento, hanno espresso al Ministero della 
difesa ed al distretto militare di Napoli la 
propria richiesta di avvalersi di personale 
del servizio sostitutivo civile; 

malgrado ciò il De Simone ha avuto 
l'assegnazione della città di Bibbiena in 
provincia di Arezzo per l'espletamento del 
servizio di leva - : 

se non intenda rapidamente inter­
venire, anche in considerazione che agli 
studenti a cui mancassero due esami 
per la laurea, come nel caso del De 
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Simone, si desse la possibilità di pre­
stare il servizio nella propria regione, 
per evitare una sicura irregolarità che 
punirebbe immeritatamente un giovane 
che si vedrebbe costretto a ritardare la 
sua laurea in ingegneria. (4-22285) 

GNAGA. — Ai Ministri dell'interno e 
della difesa. — Per sapere — premesso che: 

l'incessante arrivo di cittadini extra­
comunitari che si sta verificando negli ul­
timi mesi porta inevitabilmente all'afflusso 
incontrollato anche di soggetti dediti in 
prevalenza al furto e ad altre attività ille­
gali; 

la popolosa frazione di San Rocco a 
Pilli nel comune di Sovicille (Siena) è da 
mesi divenuta un « punto » di raccolta di 
immigrati albanesi e di profughi del Kos-
sovo, anche per la presenza della Caritas 
diocesana che ne ospita alcuni in locali di 
sua proprietà; 

numerosi fatti di cronaca testimo­
niano il fatto che la presenza di questi 
cittadini ha trasformato quella che un 
tempo poteva essere definita un'« oasi di 
tranquillità » in una situazione di difficile 
convivenza tra la popolazione locale ed i 
nuovi arrivati - : 

se intendano, raccogliendo anche le 
istanze dei cittadini residenti, realizzare 
una stazione dell'Arma dei carabinieri a 
San Rocco a Pilli, per fronteggiare sul 
versante dell'ordine pubblico e della sicu­
rezza, quella che ormai sembra essere di­
ventata un'emergenza inarrestabile che le 
recenti normative in materia sembrano 
alimentare e non combattere. (4-22286) 

GRAMA ZIO. — Ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione e del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica. — Per 
sapere — premesso che: 

il dottor Gilberto Gabrielli è l'ammi­
nistratore delegato della Banca ABN-

AMRO ed anche il consigliere d'ammini­
strazione delle Ferrovie dello Stato spa 
(società controllata dal Tesoro); 

il dottor Gilberto Gabrielli si è lun­
gamente adoperato, nella sua veste di am­
ministratore delle ferrovie italiane, a sup­
portare, per quanto consta all'interrogante, 
la candidatura del dottor Pierluigi Ceschia 
al ruolo di direttore del settore « dismis­
sioni di partecipazioni societarie » - : 

se risponda al vero che il direttore del 
settore « dismissione di partecipazioni so­
cietarie », incaricato di predisporre gli atti 
della dismissione dal gruppo Ferrovie dello 
Stato della società SOGIN, abbia a tal fine 
conferito un incarico di advisor alla filiale 
londinese della società bancaria ABN-
AMRO; 

se risulti che i consiglieri espressi dal 
Tesoro, anche alla luce di altre correnti 
inchieste giudiziarie sul conflitto d'inte­
ressi di altri esponenti del vertice delle 
Ferrovie dello Stato, ritengano del tutto 
legittimi, e se del caso opportuni, i com­
portamenti dei dottori Gabrielli e Ceschia. 

(4-22287) 

LENTI e NARDINI. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere - pre­
messo che: 

dopo il pensionamento del precedente 
coordinatore di educazione fisica, il prov­
veditore di Nuoro reggente anche per Ori­
stano (in quanto il titolare dottor Argiolas 
era assente per malattia) vista la disponi­
bilità del posto, in applicazione della cir­
colare ministeriale 158 del 30 marzo 1998, 
bandiva con nota n. 17962 del 26 agosto 
1998, il concorso per il conferimento del 
posto sopra citato. Chiusi i termini per la 
presentazione delle domande, lo stesso 
provveditore di Nuoro nominava il 3 otto­
bre 1998 la commissione preposta alla 
valutazione dei titoli presentati. La com­
missione si sarebbe dovuta riunire entro 15 
giorni per espletare tutte le operazioni 
previste dalla normativa e sottoporre la 
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graduatoria così formatasi al provveditore 
per la scelta del nuovo coordinatore per 
l'educazione fisica; 

al rientro in servizio dal periodo di 
congedo per malattia, il dottor Aldo Ar-
giolas, con un'azione quanto mai inoppor­
tuna e immotivata, bloccava i lavori della 
commissione inviando il 15 ottobre 1998 a 
ciascun componente una lettera del se­
guente tenore: « Si comunica che la com­
missione per la valutazione dei titoli ai fini 
del conferimento dell'incarico di coordina­
tore di educazione fisica sarà convocata 
dal sottoscritto in data da designare »; 

il 20 novembre 1998 la LAOIEF (Li­
bera associazione oristanese insegnanti 
educazione fisica), sensibile al problema, 
chiedeva al dottor Argiolas, ai sensi della 
legge n. 241 sulla trasparenza degli atti 
amministrativi, informazioni e delucida­
zioni in merito al mancato espletamento 
del concorso; 

la Laoief riceveva in data 16 dicembre 
1998 la risposta che il provveditorato era 
« in attesa di conoscere il parere del mi­
nistero per dirimere alcune questioni in 
merito al concorso »; 

già l'ispettorato per l'educazione fi­
sica del ministero chiariva al dottor Ar­
giolas, con una lettera inviata in data 12 
dicembre 1998, che l'ufficio di educazione 
fisica doveva essere retto da una persona 
nominata per concorso, in ottemperanza a 
quanto disposto dalla già menzionata cir­
colare 158; 

la Laoief, vista la palese volontà di 
non mandare avanti le operazioni concor­
suali, provvedeva a denunciare tale situa­
zione di illegalità al procuratore della Re­
pubblica di Oristano — : 

se ritenga che il comportamento del 
provveditore sia corretto; 

se non voglia intervenire perché il 
concorso sia espletato e perché, dunque, il 
diritto a parteciparvi - vi sono regolari 
domande in tal senso - sia realmente 
difeso. (4-22288) 

MALAGNINO, ABATERUSSO, OC-
CHIONERO, OLIVERIO, ROSSIELLO, PIT-
TELLA, CARUANO e RAVA. - Al Ministro 
del tesoro, del bilancio e della programma­
zione economica. — Per sapere — premesso 
che: 

è in procinto di essere emanato un 
decreto ministeriale di riorganizzazione 
del ministero del tesoro con il quale viene 
fortemente ridimensionato il ruolo della 
direzione V del dipartimento del tesoro 
cioè proprio quel settore dell'amministra­
zione il cui operato assume importanti 
riflessi e conseguenze sia nei confronti 
degli operatori commerciali che nei con­
fronti dell'intera opinione pubblica nazio­
nale; 

nello schema di decreto ministeriale 
in corso di emanazione appare invece del 
tutto evidente l'intenzione di segnare un 
forte ed incomprensibile ridimensiona­
mento della direzione V del dipartimento 
del tesoro, mediante la soppressione di 
un'importante divisione interna e di un 
altrettanto importante ufficio operativo, il 
tutto peraltro in piena controtendenza ri­
spetto all'oggettivo e riscontrabile incre­
mento di uffici di livello dirigenziale in 
tutti i dipartimenti in cui si articola il 
dicastero; 

preoccupa, inoltre, le organizzazioni 
sindacali che a tale tendenza finalizzata 
alla riduzione della predetta struttura, si 
aggiunge l'innegabile azione con la quale, 
negli ultimi tempi sono state poste in es­
sere azioni di ostacolo al corretto funzio­
namento della direzione V e dei servizi da 
essa assicurati; 

a seguito dell'attività svolta dalla di­
rezione V del dipartimento del tesoro sono 
stati incamerati, a favore dell'erario dello 
Stato, oltre 150 miliardi di lire, e ben 
maggiore e rapido potrebbe essere il re­
cupero erariale se tale struttura fosse ade­
guatamente rafforzata sia in termini di 
organigramma funzionale che in termine 
di risorse umane; 

rilevante importanza assume, in tale 
contesto, la rappresentanza in giudizio del-
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ramministrazione nelle varie fasi del con­
tenzioso attivato dai soggetti colpiti dal­
l'azione sanzionatoria del ministero; 

appare, infatti, di inconfutabile ri­
scontro che laddove l'amministrazione è 
presente in giudizio con i propri funzionari 
altissima è la percentuale di soccombenza 
dei ricorrenti; per contro laddove l'ammi­
nistrazione non viene rappresentata in giu­
dizio dai propri funzionari, ne consegue 
rilevante danno economico per le pubbli­
che finanze; 

un'opera di lungimirante potenzia­
mento dell'attività della divisione V dovrà 
necessariamente tener conto della indero­
gabile esigenza di garantire, con la mas­
sima diffusione sul territorio nazionale, la 
rappresentanza in giudizio dell'ammini­
strazione, anche mediante un nuovo col­
legamento funzionale tra gli uffici centrali 
del ministero e gli istituendi dipartimenti 
provinciali — : 

quali iniziative il Governo intenda 
adottare affinché si possano valutare nella 
giusta misura le indicazioni ed i suggeri­
menti sopra prospettati, affinché l'ammi­
nistrazione possa svolgere quel ruolo pri­
mario ad essa assegnato dalla legge n. 94 
del 1997, soprattutto nell'importante fase 
che vede il Governo sempre maggiormente 
impegnato alla lotta alla criminalità orga­
nizzata anche mediante il monitoraggio ed 
il controllo dei movimenti di denaro nei 
circuiti finanziari e bancari nazionali ed 
internazionali, in particolare nell'attuale 
fase che vede, con l'introduzione della mo­
neta unica l'Euro, una maggiore facilità di 
movimento dei flussi finanziari. (4-22289) 

VALPIANA e NARDINI. - Ai Ministri 
della sanità e delle finanze. — Per sapere 
premesso che: 

il piano sanitario nazionale prevede 
la riduzione del tabagismo nel nostro 
Paese, fonte di notevoli patologie e di in­
genti costi umani ed economici per il Ser­
vizio sanitario nazionale; 

per la cura delle malattie dei fuma­
tori si valuta vengano spesi ogni anno circa 
6500 miliardi per costi diretti e sociali; 

lo Stato, attraverso il guadagno del 
Monopolio Tabacchi, introita ogni anno 
una cifra che dovrebbe aggirarsi intorno ai 
14.000 miliardi dalla vendita delle siga­
rette; 

ci troviamo così di fronte all'assurdità 
per cui, mentre da una parte guadagna, 
dall'altra lo Stato è costretto a notevoli 
costi per la cura delle malattie indotte dal 
suo stesso monopolio, con evidente dimi­
nuzione delle risorse disponibili per altri 
bisogni della sanità - : 

per quali motivi il monopolio, causa 
di tante malattie e costi sanitari, non re­
stituisca al ministero della sanità almeno la 
differenza tra gli incassi e le spese mediche 
che quest'ultimo è costretto ad affrontare 
per la cura dei fumatori malati. (4-22290) 

ROTUNDO, STANISCI, MASTROLUCA, 
BONITO, ABATERUSSO, FAGGIANO, 
MALAGNINO, PAOLO RUBINO, GAE­
TANO VENETO e ROSSIELLO. - Al Pre­
sidente del Consiglio dei ministri — Per 
sapere — premesso che: 

la cronaca quotidiana ci racconta 
continuamente di azioni di solidarietà di 
singoli cittadini, associazioni, istituzioni ed 
enti territoriali del Salento nei confronti di 
cittadini extracomunitari che - spinti dalla 
disperazione in patria ed affrontando pe­
ricoli di ogni sorta - approdano debilitati 
sulle coste pugliesi; 

tali comportamenti di generosità della 
comunità salentina hanno avuto ed hanno 
una giusta, meritata vasta eco al di là dei 
confini europei; 

il direttore della « Gazzetta del Mez­
zogiorno » Lino Patruno ha avanzato l'idea 
di proporre per le popolazioni del Salento 
la candidatura al premio Nobel per la 
pace, raccogliendo diffusi consensi presso 
istituzioni laiche e religiose; 
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rileggendo le parole di Alfredo Nobel 
secondo cui il premio può essere assegnato 
« alla persona che avrà compiuto l'opera 
più grande e più bella per la fraternità fra 
le nazioni », non appare infondato indicare 
le popolazioni salentine quali possibili de­
stinatarie del premio Nobel; 

tra i soggetti legittimati a presentare 
la candidatura per il Nobel per la pace 
sono, tra gli altri, anche componenti di 
Parlamenti e Governi nazionali — : 

se il Governo non ritenga di dover 
attivare le procedure previste per la can­
didatura al premio Nobel per la pace alle 
popolazioni del Salento. (4-22291) 

POZZA TASCA. - Ai Ministri degli af­
fari esteri e della pubblica istruzione. — Per 
sapere — premesso che: 

la classe quinta B dell'Istituto Itis di 
Bologna si recherà a Londra alla fine di 
febbraio per il tradizionale viaggio di istru­
zione all'estero; 

un alunno della classe, Indrit, citta­
dino albanese, da anni regolarmente resi­
dente a Bologna, ha chiesto invano il visto 
di ingresso nel Regno Unito per parteci­
pare al viaggio, concepito e programmato 
come parte integrante dell'attività scola­
stica; 

il rifiuto definitivo è stato fornito allo 
studente dall'ambasciata britannica a 
Roma, dove il ragazzo era stato apposita­
mente convocato; 

la scuola ha fornito all'ambasciata 
tutta la documentazione necessaria per 
dimostrare che: a) l'alunno in questione 
frequenta regolarmente e brillantemente la 
scuola dal 1996 e quest'anno deve soste­
nere l'esame di stato; b) il viaggio di istru­
zione è programmato nel periodo corri­
spondente alla richiesta di visto, e sono già 
stati pagati e prenotati tutti i voli di ritorno 
per tutti i partecipanti, compreso l'alunno 
in questione; 

lo studente ha inoltre prodotto al­
l'ambasciata anche documentazione ag­

giuntiva: visto di ingresso e permesso di 
soggiorno in Italia, stato di famiglia, cer­
tificato di residenza, documentazione ban­
caria circa le disponibilità economiche 
della famiglia; 

l'interrogante ha avuto modo di ve­
nire a conoscenza del caso attraverso il 
quotidiano La Repubblica, a cui le inse­
gnanti di Indrit - amareggiate per l'atteg­
giamento dell'ambasciata britannica che di 
fatto impedirebbe al ragazzo di completare 
il suo percorso formativo - si sono rivolte 
giustamente per sensibilizzare l'opinione 
pubblica su una vicenda che ancora una 
volta dimostra la fragilità del processo di 
integrazione europea — : 

se non ritenga opportuno di attivare 
ogni possibile iniziativa per garantire al 
ragazzo di partecipare al viaggio di studio, 
ripristinando così per Indrit il diritto ad 
una istruzione adeguata e completa. 

(4-22292) 

RASI e MARTINAT. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e ai Ministri del te­
soro, del bilancio e della programmazione 
economica e delle finanze. — Per sapere -
premesso che: 

per l'ennesima volta è stata riman­
data la « riparametrazione » dei trasferi­
menti statali ai comuni italiani; 

essa appare per molti comuni italiani 
una fonte rilevante di risorse, ed infatti i 
comuni italiani ricevono all'anno, in me­
dia, per abitante lire 495.000 e quelli pie­
montesi lire 390.000; 

per alcuni comuni della provincia di 
Torino, che hanno circa 6-7.000 abitanti, 
vengono dati invece somme per abitante 
molto più basse, come nel caso dei comuni 
di Cumiana lire (323.000), Bussoleno (lire 
282.000 per abitante), Susa (lire 272.000), 
Brandizzo (lire 269.000) e Buttigliera Alta 
(lire 141.000); 

il protrarsi di tale situazione rischia 
di obbligare i suddetti comuni a tassare 
ulteriormente i cittadini aumentando Pici e 
l'Irpef - : 

per quale ragione si protragga questa 
« ingiustizia distributiva »; 
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quali urgenti provvedimenti di carat­
tere normativo e fiscale si intendano dun­
que adottare per sanare al più presto tale 
discriminatoria ed ingiusta situazione, che 
rischia di costringere le amministrazioni 
locali, per non aumentare le tasse, a ven­
dere il loro patrimonio pubblico. (4-22293) 

POZZA TASCA. - Ai Ministri degli af­
fari esteri e di grazia e giustizia. — Per 
sapere - premesso che: 

non sembra avviarsi verso rapida so­
luzione la triste vicenda dei cittadini Luigi 
Fraccaro e Carlo Leschiuta cui una stessa 
donna, Antonella Munno, rispettivamente 
ex moglie ed ex convivente, ha sottratto 
illegalmente ormai da mesi i figli portan­
doli con sé in Belgio; 

Luigi Fraccaro, era stato sposato con 
la Munno, e dalla loro relazione era nato, 
in data 22 settembre 1987, Elia, che il 30 
gennaio 1995, dopo la separazione dei ge­
nitori, era stato affidato al padre dai Tri­
bunale competente di Venezia; 

anche Carlo Leschiutta aveva avuto 
una relazione con la signora Munno, e 1' 11 
settembre 1995 era nato Andrea che, con 
sentenza emessa il 30 ottobre 1998 dalla 
Corte d'appello di Venezia, sezione mino­
renni, veniva affidato al padre, poiché la 
signora Munno « nonostante i numerosi 
provvedimenti che le imponevano di favo­
rire gli incontri del padre con il bambino, 
ha completamente disatteso tali provvedi­
menti, e, con speciosi pretesti, ha, di fatto, 
impedito gli incontri tesi a valorizzare l'in­
dispensabile apporto del padre, sul piano 
affettivo ed educativo che lo stesso, con 
innumerevoli sollecitazioni alle autorità 
competenti, ha giustamente e corretta­
mente richiesto »; 

il 12 ottobre 1998 la signora Munno 
sottraeva illegalmente, all'entrata dalla 
scuola, Ella Fraccaro, portandolo con sé in 
Belgio, dove si trovava anche il piccolo 
Andrea, sottratto in precedenza il 23 di­
cembre 1997; 

il 21 dicembre 1998 la 5 corte del 
tribunale civile di prima istanza di Hasselt, 
in Belgio, dichiara eseguibile la sentenza 
del 30 ottobre 1998 emessa dalla corte di 
Venezia in merito alla procedura di exe-
quatur; 

il 23 dicembre 1998 Jaan Beleen, uf­
ficiale giudiziario della sezione di Hasselt, 
in forza della summenzionata sentenza, si 
reca presso la residenza della Munno, la 
quale si rifiuta non solo di sottoporsi al­
l'esecuzione della sentenza, ma addirittura 
di fare vedere i due bambini ai genitori, 
presenti insieme ad Hasselt per prenderli 
in consegna; 

in base alle dichiarazioni rese dall'uf­
ficiale giudiziario, la Munno avrebbe di­
chiarato, in presenza di Ella Fraccaro 
« meglio morto che con il padre »; 

in riferimento al decreto del Presi­
dente della Repubblica 5 gennaio 1917 
n. 200 (Gazzetta Ufficiale 19 aprile 1967 
n. 98) recante « Disposizioni sulle funzioni 
e sui poteri consolari », agli articoli 34 e 35: 
« Il console dovrà provvedere in materia di 
tutela ed assistenza dei minori secondo le 
funzioni ed i poteri che le leggi dello Stato 
italiano attribuiscono al giudice tutelare »; 

la presenza del piccolo Andrea in 
Belgio è stata accertata dalla polizia solo in 
occasione di un incendio, scoppiato il 17 
marzo 1998, in cui il bimbo ha rischiato di 
perdere la vita, come fonti di stampa locale 
riportano, ed in quell'occasione il console, 
a conoscenza dei fatti, non ha adottato 
alcun provvedimento per la tutela del mi­
nore, omettendo inoltre, in base a quanto 
dichiarato dai padri dei bambini, di infor­
mare in Italia le autorità competenti, pur 
essendo in possesso di un decreto provvi­
sorio del tribunale di Venezia; 

i due padri, il cui unico conforto è la 
condivisione della stessa pena, hanno 
sporto querela presso la stazione dei Ca­
rabinieri di Cerea, nei confronti del con­
sole e dell'ambasciatore italiano a Bruxel­
les per « non aver avuto l'assistenza neces­
saria da parte dell'autorità consolare e di 
ambasciata e per la permanenza di una 
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situazione di mancanza di tutela sul conto 
dei suddetti minori da parte degli stessi »; 

nessuno ha ancora provveduto ad al­
lontanare i minori dalla signora Munno, 
come ordinato dalla corte d'appello di Ve­
nezia, in base all'articolo 333 del codice 
civile - : 

quali iniziative urgenti intendano pre­
disporre per verificare se vi siano state 
inadempienze dalle autorità italiane al­
l'estero preposte e quali misure sollecite 
adotteranno per ripristinare il diritto dei 
bambini a tornare dai due padri cui la 
legge li ha affidati. (4-22294) 

POLI BORTONE. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere: 

se risponda al vero che a Chioggia 
esiste una base dell'aerocantiere ormai di­
smessa; 

se non ritenga che detta base possa 
essere utilizzata per ricovero di immigrati. 

(4-22295) 

OLIVO, GATTO, CARLI, GIACCO, OLI­
VERIO, GAETANO VENETO e OCCHIO-
NERO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro delle comunicazioni. 
— Per sapere — premesso che: 

l'opinione della stampa estera nei 
confronti della televisione pubblica italiana 
è fortemente negativa, con riferimento alla 
scarsa qualità dei programmi, alla man­
canza di fantasia e di spessore culturale, al 
consumismo sfrenato, al cattivo gusto e 
alla volgarità che imperversano sempre 
più, ai persistenti favoritismi politici; 

questo giudizio severo e sferzante nei 
riguardi della programmazione televisiva 
realizzata dalle reti statali del nostro 
Paese, ritenuta scadente, vecchia e noiosa, 
è apparso nelle maggiori testate giornali­
stiche straniere (dal Financial Times a El 
Pais, da Le Figaro a The Times, da Le 
Monde al Frankfurter Allgemeine Zeitung, 
alla Neue Zurchen Zeitung) suscitando viva 

preoccupazione in relazione alla cattiva 
percezione che della Rai si ha nel mondo; 

la perdita di audience si rivela, di 
conseguenza, grave e allarmante; 

occorre promuovere la nuova diri­
genza della tv pubblica per avviarne effi­
cacemente e nei tempi più ravvicinati l'in­
dispensabile opera di riforma e di positivo 
rilancio, coinvolgendo in tale impegno di 
risanamento anche le malandate reti re­
gionali di alcune ben note realtà meridio­
nali - : 

se ritenga che in questo contesto sia 
davvero rispettato l'obbligo della Rai as­
sunto nel contratto di servizio di svolgere 
un pubblico servizio di qualità. (4-22296) 

MUSSOLINI, FEI e PRESTIGIACOMO. 
— Al Ministro di grazia e giustizia. — Per 
sapere — premesso che: 

la legge contro la violenza sessuale 
(legge 15 febbraio 1996, n. 66) ha modifi­
cato radicalmente le fattispecie dei reati 
connessi a queste violenze, ricollocando 
all'interno del codice penale tali reati tra 
quelli contro la persona; 

la recentissima sentenza della Su­
prema Corte di cassazione, assurta agli 
onori della cronaca per la gravità dei con­
tenuti delle motivazioni, è stata emanata 
dalla III sezione penale; 

tale III sezione penale sembrerebbe 
occuparsi ordinariamente di reati cosid­
detti minori (ambientali, derivanti dalle 
violazioni della legislazione sulla caccia e 
la pesca, contro la morale) di competenza 
pretorile; 

qualora ciò corrispondesse al vero, 
vorrebbe dire che le modifiche apportate al 
codice penale all'atto della promulgazione 
della legge contro la violenza sessuale non 
hanno avuto riscontro nella ridefinizione 
delle competenze delle singole sezioni della 
Suprema Corte - : 

se risulti o meno che a seguito del­
l'entrata in vigore della legge n. 66 del 
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1996 vi siano stati cambiamenti nelle com­
petenze delle varie sezioni della Suprema 
Corte; 

se non intenda — anche a seguito di 
uno studio sulle sentenze rese dalla III 
sezione penale della Cassazione e salva 
comunque l'indipendenza degli organi giu­
risdizionali — assumere le opportune ini­
ziative volte a far sì che la competenza dei 
reati di violenza sessuale sia attribuita alla 
sezione penale che tratta ordinariamente i 
reati contro la persona. (4-22297) 

LUCCHESE. - Al Ministro per la soli­
darietà sociale. — Per sapere - premesso 
che: 

il Governo è molto propenso ad ac­
cogliere centinaia di migliaia di extraco­
munali provenienti dalle parti più povere 
del mondo, nonché flussi sterminati di 
nomadi; 

per dare assistenza a queste persone 
occorre una spesa consistente di centinaia 
e centinaia di miliardi; 

il Governo promette case e lavoro, 
nonché ogni tipo di assistenza, agli immi­
grati, anche a quelli clandestini; 

vi sono migliaia e migliaia di famiglie 
italiane, nel sud in particolare, la cui si­
tuazione è disastrosa, che vivono in veri 
tuguri nella miseria; 

il Governo, solidale con tutto il 
mondo, dovrebbe manifestare una giusta 
solidarietà nei confronti di milioni di per­
sone che vivono in miseria, nelle periferie 
delle città italiane e nei paesi; in molti 
paesi di montagna vi è gente che non ha i 
soldi per comprare la legna per scaldarsi, 
per non parlare degli alimenti; 

questo Governo, grandioso a parole, 
non riesce a concepire soluzioni per risol­
vere i problemi di vita di milioni di italiani 
con reddito zero o insufficiente a soprav­
vivere, che non possono avvalersi di una 
assistenza e di una dimora dignitosa, 
nonché di un lavoro - : 

se non ritenga prioritario assegnare le 
case agli italiani terremotati (quelli del 

Belice vivono nelle baracche da più di 
trenta anni !), a quelli che vivono nei quar­
tieri popolari in case cadenti, come a Pa­
lermo dove in alcune zone vi sono ruderi 
della seconda guerra mondiale; 

se il Governo non ritenga di dare 
lavoro, prima che agli extracomunitari, alle 
centinaia di migliaia di italiani che hanno 
perso la speranza di poter lavorare, ai 
disoccupati del sud e della Sicilia, che sono 
a migliaia, manifestando loro una concreta 
solidarietà. (4-22298) 

BUTTI, FOTI e ALBERTO GIORGETTI. 
— Ai Ministri del tesoro, bilancio e pro­
grammazione economica e delle finanze. — 
Per sapere — premesso che: 

secondo il ragioniere regionale dello 
Stato mancherebbero dalle casse dello 
Stato 60 mila miliardi per « restare in 
Europa » — : 

se risultino prossime ulteriori mano­
vre a danno dei contribuenti per fronteg­
giare l'ennesimo errore commesso dal Go­
verno in materia di programmazione eco­
nomica; 

in caso di risposta affermativa, attra­
verso quali canali e strumenti il Governo 
intenda operare per rastrellare altri 60 
mila miliardi. (4-22299) 

BUTTI, FOTI e ALBERTO GIORGETTI. 
— Ai Ministri delle finanze e dell'ambiente. 
— Per sapere — premesso che: 

per effetto della « carbon tax » lo 
Stato incamererà 2180 miliardi nel 1999 in 
virtù dell'aumento sconsiderato dei com­
bustibili; 

tale maggiore introito dovrebbe essere 
destinato ai progetti antinquinamento, ma 
risulta sempre più insistente la voce per la 
quale i maggiori introiti serviranno in gran 
parte a coprire i costi del « patto socia­
le » —: 

quale sia l'esatta destinazione del 
maggiore introito, stimato in 2180 miliardi 
per il 1999. (3-22300) 
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POLI BORTONE. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e al Ministro dei 
lavori pubblici. — Per sapere - premesso 
che: 

la mancata ricostruzione del centro 
storico di Palomonte (Salerno) è stata già 
oggetto di attenzione da parte della stampa 
e della commissione parlamentare d'in­
chiesta sul terremoto in Campania e Ba­
silicata; 

nel mentre quasi tutti i cittadini non 
residenti nel centro storico hanno benefi­
ciato di contributi ed ottenuto la ricostru­
zione della casa, i terremotati ricoverati 
nei prefabbricati ancora non hanno otte­
nuto benefici; 

le amministrazioni comunali hanno 
più volte mutato gli strumenti urbanistici, 
con evidente prolungamento di tempi; 

nonostante la procura della Repub­
blica di Salerno abbia aperto un'inchiesta 
sulla ricostruzione (con sequestro di circa 
quaranta pratiche, tutte relative alla rico­
struzione del centro storico) ad oggi non si 
ha notizia di alcun provvedimento da parte 
della Procura; 

l'apertura dell'inchiesta, dato l'alto 
numero delle pratiche sequestrate, ha 
bloccato la ricostruzione (già avviata per 
alcuni edifici) e la già laboriosissima istrut­
toria relativa ad altre pratiche pure quasi 
complete, con gravissimo danno per i ter­
remotati; 

l'amministrazione comunale in carica 
ha chiesto al ministero dei lavori pubblici 
di dirottare i fondi, già stanziati per la 
ricostruzione del centro storico con mas­
sima priorità « fascia A », per l'impiego in 
altre pratiche di ricostruzione, in gran 
parte non intestate a cittadini alloggiati nei 
prefabbricati. Tanto in considerazione 
della richiesta in corso e nel timore di non 
poter utilizzare i fondi già stanziati — : 

se non intendano nominare un 
commissario per la ricostruzione al fine 
di porre termine al disagio notevole 
provocato ai terremotati di Palo-
monte. (4-22301) 

MASSIDDA, CUCCÙ e ALEFFI. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri e al 
Ministro della sanità. — Per sapere — pre­
messo che: 

è vigente il decreto del ministero della 
sanità del 1° settembre 1995, recante 
norme sulla « Costituzione e compiti dei 
comitati per il buon uso del sangue presso 
i presidi ospedalieri », pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
del 13 ottobre 1995, serie generale n. 240; 

l'articolo 4, comma 1, del predetto 
decreto, stabilisce che: « Deve essere co­
municata ai pazienti la possibilità di 
effettuare, quando indicata, Pautotrasfu-
sione e deve essere richiesto il consenso 
informato alla trasfusione di sangue ed 
emocomponenti ed alla somministra­
zione di emoderivati ». Il consenso è 
espresso mediante sottoscrizione di ap­
posita dichiarazione da allegare alla 
cartella clinica; 

l'articolo 4, comma 3, stabilisce che 
« quando vi sia pericolo imminente di vita, 
il medico può procedere a trasfusione di 
sangue anche senza il consenso del pazien­
te »; 

da alcuni mesi, in molti ospedali 
della Sardegna e in alcune strutture 
sanitarie della Sicilia, si sarebbe pro­
gressivamente abusato dell'interpreta­
zione dell'articolo sopra citato, spin­
gendo i pazienti politrasfusi, e in par­
ticolare i talassemici, a sottoscrivere i 
moduli di consenso informato al trat­
tamento con emoderivati o sangue omo­
logo, giungendo, in diversi casi, a su­
bordinare l'effettuazione della trasfu­
sione alla sottoscrizione del medesimo 
consenso; 

l'iter adottato dalle strutture ospeda­
liere appare frutto di una interpretazione 
estensiva della predetta circolare ministe­
riale che, per la sua ratio complessiva, 
sembra indirizzata a regolamentare i casi 
in cui vi sia una sporadica e/o occasionale 
necessità di trasfusioni; 

anche i pazienti talassemici, emofi­
liaci e leucemici, per i quali la trasfusione 
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di sangue o l'uso di emoderivati costi­
tuiscono veri e propri farmaci salvavita, 
sarebbero stati sottoposti a pressioni da 
parte del personale medico per sotto­
scrivere il consenso informato al trat­
tamento; 

il consenso e la compilazione della 
modulistica risulterebbero operazioni 
inutili, visto che il paziente che si pre­
senta spontaneamente in una struttura 
sanitaria per sottoporsi al trattamento 
trasfusionale sta implicitamente accon­
sentendo al medesimo; mentre nel caso 
di imminente pericolo di vita, il comma 
3 dell'articolo 4, come indicato in pre­
messa, attribuisce al medico la facoltà 
di procedere al trattamento anche in 
assenza del consenso; 

la parte della modulistica che eviden­
zia i rischi connessi alla trasfusione appa­
rirebbe tragicamente tardiva, posto che la 
stragrande maggioranza dei soggetti emo­
filiaci ha purtroppo già contratto a seguito 
di trasfusioni il virus da Hiv e dell'epatite 
B o C - : 

se risulti la situazione descritta in 
premessa, e in particolare se sia a cono­
scenza dell'interpretazione estensiva e del­
l'applicazione pratica date al decreto mi­
nisteriale 1° settembre 1995; 

se vi sia qualche nesso tra tale inter­
pretazione estensiva e le recenti pronunzie 
dei giudici di merito che hanno statuito il 
diritto al risarcimento del danno da tra­
sfusione indipendentemente ed in aggiunta 
alle provvidenze di natura « indennitaria » 
stabilite dalla legge n. 210 del 1992, così 
come modificata ed integrata dalla legge 
n. 238 del 1997; 

se il Ministro della sanità non ritenga 
opportuno emanare una circolare esplica­
tiva che escluda, quanto meno nelle more 
dell'iter parlamentare della nuova legge 
sull'uso del sangue e degli emoderivati, 
tutti i pazienti talassemici, emofiliaci e 
leucemici, dall'ambito di applicazione del 
decreto ministeriale in argomento. 

(4-22302) 

COLUCCI. — Ai Ministri della pubblica 
istruzione e di grazia e giustizia. — Per 
sapere — premesso che: 

in una querela inoltrata il 29 luglio 
1998 alla procura della Repubblica presso 
la pretura di Napoli, tramite la stazione dei 
carabinieri di San Giovanni a Teduccio a 
Napoli, il prof. ing. Domenico Campanella, 
docente presso l'Ipsia « L. Petriccione » di 
Napoli, denunziava di essere stato grave­
mente ingiuriato, aggredito e percosso in 
data 17 giugno 1998 davanti alla sede della 
scuola da alcuni suoi allievi non ammessi 
all'esame di maturità; 

i fatti denunziati avvenivano in due 
distinti episodi, di cui il primo alla pre­
senza del preside, di altri docenti e del 
personale ausiliario in servizio ed il se­
condo, a distanza di qualche minuto, alla 
presenza di alcuni colleghi docenti; 

la querela veniva comunicata, per co­
noscenza, allo stesso preside della scuola 
ed al provveditore agli studi di Napoli, ma, 
ciononostante, non venivano convocati gli 
organi disciplinari della scuola, né veniva 
adottato alcun provvedimento a carico de­
gli studenti responsabili dei fatti denun­
ziati; 

anzi, gli stessi studenti autori dei de­
precabili episodi, dopo la mancata ammis­
sione agli esami di maturità per l'anno 
scolastico 1997-1998, essendo decaduti 
dalla possibilità di proseguire il corso di 
studi intrapreso per la cessazione dei corsi 
completati di vecchio ordinamento, con 
provvedimento di natura eccezionale di­
sposto da ispettori ministeriali, venivano 
addirittura « premiati » con la riammis­
sione al completamento del naturale ciclo 
di studi con l'iscrizione al V anno del corso 
per « tecnico chimico biologico » del « Pro­
getto '92 »; 

appare intollerabile ed inaccettabile 
l'atteggiamento di indifferenza, o addirit­
tura di surrettizia omertà rispetto all'epi­
sodio denunziato, che purtroppo non è 
isolato, essendo già emersi incresciosi fatti 
analoghi alla ribalta della cronaca, che 
mettono addirittura in discussione i prio-
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ritari scopi educativi dell'istituzione scola­
stica, laddove gli organi scolastici non ap­
paiono neanche in grado di tutelare Pin-
columità e la dignità del corpo docente —: 

se il Ministro della pubblica istru­
zione sia stato ufficialmente informato dei 
fatti denunziati, direttamente o dagli or­
gani periferici; 

se il Ministro della pubblica istru­
zione abbia attivato o intenda attivare pro­
cedure ispettive per verificare i motivi per 
cui non siano stati avviati procedimenti 
disciplinari da parte degli organi scolastici 
competenti, nonostante i fatti denunziati 
siano avvenuti alla presenza di altri do­
centi e dello stesso preside; 

quale sia lo stato dei procedimenti 
penali in corso per appurare tutte le re­
sponsabilità, anche di natura omissiva, che 
emergono dai fatti denunziati. (4-22303) 

GRAMAZIO. — Ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione, del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica. — Per 
sapere — premesso che: 

grande sollievo ha determinato, tra i 
piccoli azionisti della Telecom Italia spa, 
Pannuncio della rimozione, operata dal-
Pamministratore delegato dottor Franco 
Bernabò, del discusso direttore generale 
per la finanza e controllo, ragioniere Ful­
vio Conti, di cui ha parlato la stampa 
quotidiana (Corriere della Sera, il Giorna-
le); 

il comportamento seguito dal ragio­
niere Conti nel suo breve periodo al vertice 
della società (così come l'altrettanto breve 
periodo al vertice delle Ferrovie dello Stato 
spa) ha suscitato in molti osservatori di 
cose economiche e finanziarie gravi per­
plessità e preoccupazioni sul profilo della 
trasparenza ed eticità — : 

se siano a conoscenza dell'elenco 
delle consulenze concesse dal ragionier 
Conti a persone fisiche e giuridiche e re­
lativi importi versati, durante la sua per­
manenza al vertice della Telecom Italia spa 
e delle Ferrovie dello Stato spa. (4-22304) 

PASETTO, ALBANESE e CASINELLI. 
— Al Ministro per la solidarietà sociale. — 
Per sapere — premesso che: 

nelle ultime settimane il problema 
delle comunità nomadi presenti nella città 
di Roma è stato più volte affrontato dai 
maggiori quotidiani nazionali, anche a 
causa delle tristi vicende che vi hanno 
avuto luogo; 

la situazione di degrado sociale ed 
ambientale delle aree riservate a Roma alle 
comunità di nomadi appare particolar­
mente grave per la carenza di servizi igie­
nici, di reti fognarie, di fornitura regolare 
di energia elettrica ed acqua, nonché per 
l'assenza di presidi sanitari; 

le difficili condizioni di vita in cui gli 
abitanti di queste aree versano non sem­
brano favorire né la loro integrazione so­
cio-economica nel tessuto sociale della co­
munità che li ospita, nella fattispecie la 
città di Roma, né l'innalzamento del loro 
livello di educazione scolastica, come con­
fermano i dati, riportati dalla stampa, che 
su 2.378 minori censiti nei campi vedono 
un numero di iscritti a scuola di 962, dei 
quali solo 600 regolarmente presenti in 
classe; 

l'esigenza di affrontare effettivamente 
la problematica della destinazione di di­
verse aree del comune di Roma alle co­
munità nomadi è quindi innegabile; nella 
individuazione delle aree da destinare a 
tale scopo sarebbe, tuttavia, opportuno evi­
tare la creazione di grandi agglomerati, 
cercando al contrario di raggiungere una 
maggiore distribuzione geografica delle 
aree stesse, il che favorirebbe, oltre alla 
gestione dell'insieme dei servizi di cui esse 
dovranno essere dotate, anche l'inseri­
mento socio-culturale dei loro abitanti ed 
il controllo del rispetto dell'ordine pub­
blico al loro interno, determinando un 
impatto sull'ambiente circostante di entità 
minore — : 

quali misure e tempi il Governo abbia 
individuato - unitamente all'amministra­
zione comunale di Roma — per ottempe­
rare alla gravità delle problematiche evi-
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denziate e se il Governo non reputi utile a 
tale scopo l'istituzione di un tavolo per­
manente sulle comunità nomadi ove sie­
dano i rappresentanti del Governo, della 
regione e del comune di Roma. (4-22305) 

ANTONIO PEPE. - Al Ministro del bi­
lancio, del tesoro e della programmazione 
economica. — Per sapere - premesso che: 

sono stati varati, nel mese di febbraio 
1999, 23 patti territoriali ed erogati 1.450 
miliardi; 

la Puglia e la Basilicata hanno rice­
vuto uno stanziamento di 262 miliardi per 
la creazione di circa 6.000 nuovi posti di 
lavoro; 

l'unica provincia pugliese a non aver 
ottenuto i finanziamenti è quella di Foggia; 

la società Europrogetti e Finanza, che 
ha curato l'istruttoria delle aziende fog­
giane, stando a quanto riferiscono fonti del 
ministero del bilancio riportate da voci 
giornalistiche, avrebbe prodotto la docu­
mentazione necessaria con un giorno di 
ritardo e questo avrebbe causato la esclu­
sione del patto di Capitanata; 

un'intera provincia che da almeno 
due anni attendeva con impazienza e con 
pieni diritti l'approvazione di questo stru­
mento di programmazione per rilanciare 
lo sviluppo economico si vede penalizzata 
da questa esclusione — : 

quali provvedimenti urgenti intenda 
assumere per evitare che la provincia di 
Foggia venga penalizzata ed esclusa dallo 
sviluppo e dal rilancio economico del Mez­
zogiorno, e se non ritenga di poter dare 
assicurazioni che il progetto del patto di 
Foggia possa inserirsi tra quelli finanziati 
nel prossimo gruppo. (4-22306) 

ANTONIO PEPE. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere - premesso che: 

la situazione dell'ordine pubblico nel 
comune di Ortanova, legata soprattutto 

alla microcriminalità, desta preoccupa­
zione; 

come già espresso in una precedente 
interrogazione (4-12802) si rende necessa­
rio l'inizio dei lavori di costruzione di una 
nuova caserma dei carabinieri; 

il consiglio comunale di Ortanova ha 
più volte sollecitato degli interventi per 
rafforzare il presidio del territorio — : 

quali provvedimenti urgenti intenda 
assumere e se non ritenga necessario raf­
forzare gli organici del personale dei ca­
rabinieri presenti sul territorio e avviare i 
lavori per la costruzione della nuova ca­
serma dei carabinieri. (4-22307) 

POLI BORTONE. - Al Ministro degli 
affari esteri. — Per sapere: 

se, al fine di sconfiggere la corruzione 
degli alti funzionari del Governo albanese 
e delle forze dell'ordine albanesi, non ri­
tenga di dover procedere alla sottoscri­
zione di un trattato bilaterale per consen­
tire che parte del denaro attualmente in­
vestito (con scarsi risultati) in interventi di 
cooperazione internazionale in Albania, sia 
destinato al pagamento di stipendi digni­
tosi agli esponenti delle forze dell'ordine 
albanesi, in considerazione del fatto che 
queste ultime percepiscono ancora oggi lo 
stesso stipendio (pari a poco più di 150.000 
lire) che percepivano col Governo di Oxa 
(cioè ancora nel pieno del regime comu­
nista !) sicché la corruzione può facilmente 
allignare sul bisogno economico persino su 
coloro che dovrebbero essere preposti alla 
sicurezza ed alla tutela dell'ordine. 

(4-22308) 

RASI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro delle finanze. — Per 
sapere — premesso che: 

è in via di approvazione al Consiglio 
di Stato lo schema di decreto del Presi­
dente della Repubblica recante disposi-
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zioni per l'applicazione dell'articolo 8, 
comma 10, lettera c) della legge 23 dicem­
bre 1998, n. 448; 

il suddetto articolo 8, comma 10, let­
tera c) prevede, per le zone montane, la 
Sardegna e le isole minori, un beneficio 
per il Gpl uso riscaldamento « anche mi­
scelato ad aria e distribuito attraverso reti 
canalizzate »; 

il suddetto schema di decreto ricono­
sce tale beneficio al Gpl soltanto se distri­
buito attraverso reti canalizzate, in con­
trasto con quanto previsto dal citato arti­
colo 8; 

la suddetta errata interpretazione 
della citata disposizione crea una ingiusti­
ficata disparità di trattamento tra i citta­
dini allacciati alla rete e quelli che, nello 
stesso comune, debbono utilizzare il Gpl in 
altre forme distributive, non avendo la 
possibilità di allacciarsi alla rete stessa — : 

se non si ritenga necessaria una 
correzione dello schema di regolamento, 
affinché il beneficio, previsto per le 
zone montane, la Sardegna e le isole 
minori, venga riconosciuto al Gpl in 
quanto tale ed a prescindere, quindi, 
dalle modalità di distribuzione, in linea 
con quanto previsto nell'articolo 8, 
comma 10, lettera c). (4-22309) 

ANTONIO RIZZO. - Al Ministro del­
l'interno. — Per sapere - premesso che: 

il comune di Sarno in data 19 dicem­
bre 1998 ha notificato all'Asl Salerno 1, 
quale ente responsabile, l'ordinanza sinda­
cale n. 40551 per il ripristino statico del­
l'immobile in via Pedagnali, palazzo Bar-
baroli-Bassano già sede dell'ospedale Villa 
Malta danneggiato dagli eventi franosi del 
5 maggio 1998; 

la Presidenza del Consiglio dei mini­
stri con ordinanza n. 2863 dell'8 ottobre 
1998 ha disposto all'articolo 2 che è con­
sentito il ripristino degli edifici pubblici 
nonché degli immobili privati danneggiati 
ricadenti all'interno delle aree a rischio 

individuate dal dipartimento della prote­
zione civile con la precedente ordinanza 
n. 2787 del 21 maggio 1998; 

per il finanziamento dei lavori il ci­
tato articolo 2 richiama la predetta ordi­
nanza che all'articolo 20 comma 1 dispone 
che il Commissario delegato (il Presidente 
della Giunta regionale campana) è auto­
rizzato ad erogare, sulla base di perizia 
giurata, un contributo rapportato al danno 
subito fino al 30 per cento del danno 
medesimo e con un massimo di 300 milioni 
di lire, elevato al 50 per cento con la 
successiva ordinanza n. 2789 e che il con­
tributo costituisce anticipazione sulle fu­
ture provvidenze - : 

quali urgentissime iniziative voglia 
mettere in atto per la sollecita realizza­
zione degli interventi edilizi per il recupero 
del palazzo Barbaroli-Bassano sede dell'ex 
ospedale Villa Malta essendo verificata la 
disponibilità finanziaria e l'assenza di 
qualsiasi vincolo o impedimento ammini­
strativo, tenendo presente che avvalendosi 
dei motivi di somma urgenza, posti a fon­
damento della richiamata ordinanza sin­
dacale n. 40551 possono essere adottate le 
procedura abbreviate presenti nell'ordina­
mento dei lavori pubblici, non essendo 
assolutamente giustificato il perdurare di 
uno squallido abbandono della storica sede 
del Villa Malta ancora ricca di costose 
attrezzature e suppellettili. (4-22310) 

ORESTE ROSSI e VASCON. - Al Mi­
nistro per le politiche agricole. — Per sapere 
— premesso che: 

la Parmalat ha acquisito numerose 
centrali del latte fra cui Genova, Ancona e 
Roma; 

ultimamente la stessa ditta ha acqui­
sito il settore latte e derivati freschi del 
gruppo Cirio; 

di fatto la Parmalat è diventata il 
gruppo leader del settore latte e derivati 
freschi in Italia in una situazione di quasi 
monopolio — : 
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se intenda sottoporre all'Autorità ga­
rante della concorrenza e del mercato la 
questione della situazione di « quasi mo­
nopolio » di cui gode oggi la Parmalat e 
della legittimità, quindi, dell'ultima acqui­
sizione segnalata. (4-22311) 

ROTUNDO e STANISCI. - Al Ministro 
delle finanze. — Per sapere - premesso che: 

la legge n. 448 del 1998 collegata alle 
legge finanziaria per il 1999, all'articolo 3, 
comma 11, ha abrogato i commi da 210 a 
213 dell'articolo 2 della legge n. 662 del 
1996 collegata alla finanziaria 1997; 

i commi abrogati dalla nuova dispo­
sizione di legge prevedevano la concessione 
di un credito d'imposta agli esercenti im­
presa, arti o professioni che, in possesso di 
certi requisiti avessero iniziato l'attività a 
partire dal 1997. Il credito d'imposta è, o 
meglio era, di 5 milioni per le persone 
fisiche e di 7 milioni per le società di 
persone ed equiparate nonché per le 
aziende coniugali non gestite in forma so­
cietaria. I beneficiari del credito hanno 
diritto anche alla riduzione alla metà del-
l'Irap, riduzione che comunque non può 
superare i 5 milioni dell'Irap dovuta per 
ciascun anno; 

il bonus era riconosciuto alle « aree 
depresse » per l'anno di inizio e i due 
successivi e spettava per l'anno di inizio e 
per i cinque successivi nei territori com­
presi nell'obiettivo 1 del regolamento Cee 
2052/88; 

le misure di credito erano le seguenti: 
la metà dell'Irpef e la metà dell'Ilor rela­
tive al reddito di impresa, nonché la metà 
dell'imposta sul patrimonio netto. Per il 
1998, essendo state abrogate sia l'Ilor che 
l'imposta sul patrimonio netto, il credito 
riguarda l'Irpef nonché la nuova imposta 
Irap: la metà dell'Irpef relativa al reddito 
derivante dall'esercizio di arti e professioni 
e la metà dell'Irap; 

dall'interpretazione della disposizione 
abrogatrice, appare evidente che i giovani 
imprenditori, che avessero iniziato attività 

facendo affidamento su tali agevolazioni, si 
vedrebbero esclusi da un bonus fiscale 
previsto da legge, in base al quale hanno 
ragionevolmente deciso a suo tempo di 
effettuare l'investimento - : 

se non si ritenga di dover chiarire che 
le disposizioni agevolative della legge 
n. 662 del 1996 non sono state abrogate 
nei confronti dei giovani imprenditori e 
professionisti che se ne sono già avvalsi, 
ma restano in vigore per l'intera durata. 

(4-22312) 

ROTUNDO. - Al Ministro per le poli­
tiche agricole. — Per sapere — premesso 
che: 

l'ufficio regionale del contenzioso di 
Lecce sta contestando a molti agricoltori la 
violazione dell'articolo 6 e seguenti del 
regolamento Cee n. 882/87 e della legge 
n. 460 del 1987 per aver impiantato vigneti 
senza la prescritta autorizzazione degli or­
gani competenti e, dunque, sta ingiungendo 
di pagare alla regione Puglia, ufficio del 
contenzioso di Lecce, entro 30 giorni dalla 
notifica, pena l'esecuzione, una somma che 
varia da lire 700.000 a lire 1.000.000 e di 
estirpare il vigneto impiantato, a loro dire, 
abusivamente, entro 60 giorni dalla noti­
fica; 

i coltivatori non hanno di fatto violato 
alcuna norma comunitaria in quanto non 
hanno impiantato alcun vigneto; 

a causa delle calamità atmosferiche 
(1998 gelata, 1990 siccità) i coltivatori sono 
stati costretti ad estirpare il vecchio vi­
gneto e ad impiantarne un altro, per uso 
familiare; 

i coltivatori non hanno in alcun modo 
variato il precedente patrimonio vitinicolo 
esistente prima del regolamento Cee 
n. 822/87 e successive modifiche; 

si tratta di piccoli coltivatori i quali, 
in assenza di adeguata pubblicità, hanno 
ignorato le norme comunitarie - : 

quale utile iniziativa intenda intra­
prendere in quanto la sanzione ammini-
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strativa erogata e la richiesta di estirpa­
zione del vigneto sembrano essere palese­
mente illegittime, se si considera che non 
ci si trova di fronte a nuovi impianti, ma 
ad un impianto di vigneto preesistente; 

se non ritenga di doversi adoperare al 
fine di sospendere i provvedimenti di in­
giunzione di pagamento, considerato tra 
l'altro che trattasi di piccoli coltivatori, i 
frutti del cui vigneto servono per il sosten­
tamento proprio e della famiglia. 

(4-22313) 

SAIA e MAURA COSSUTTA. - Al Mi­
nistro delle comunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

H-Press è un'agenzia di stampa retta 
totalmente da disabili, è l'unica mondiale 
di questo tipo e, sotto questo aspetto, fa 
onore al nostro Paese; 

tale agenzia, alla sua inaugurazione 
ebbe anche un significativo ed importante 
riconoscimento con la presenza del Presi­
dente della Repubblica alla presentazione 
del numero zero della rivista; 

malgrado tale importante riconosci­
mento e la caratteristica significativa di 
tale agenzia, retta totalmente da disabili e 
specializzata nella raccolta ed informa­
zioni su avvenimenti e problematiche so­
ciali, essa non ha ottenuto la dovuta at­
tenzione da parte di altri enti e società 
statali e/o controllati dallo Stato tanto che, 
ad esempio, la Rai non ha incluso le notizie 
di H-Press tra quelle trasmesse dalle sue 
rassegne stampa quotidiane; 

anche altre reti a diffusione nazionale 
che ottengono importanti finanziamenti 
dallo Stato, come Radio radicale, ignorano 
sistematicamente le notizie di H-Press; 

l'agenzia giornalistica in parola, oltre 
alla sua attività specifica, svolge anche 
altre importanti iniziative (corsi di giorna­
lismo per disabili, stages, rapporto conti­
nuo di collaborazione con la Commissione 
affari sociali del Parlamento e delle re­
gioni, eccetera); 

fino ad oggi l'agenzia H-Press non ha 
avuto alcun sostegno reale da parte dello 
Stato italiano ed è andata avanti con 
enormi sacrifici; 

attualmente, dopo un periodo iniziale 
in cui la sede è stata a Milano, l'agenzia ha 
trasferito la sua sede centrale a Monza; 

in quest'ultima sede l'agenzia sta in­
contrando grandi difficoltà specie per so­
stenere le spese telefoniche per cui deve 
subire tagli delle linee telefoniche e rischia 
quindi concretamente la chiusura defini­
tiva; 

se ciò avvenisse (e solo per un debito 
di pochi milioni nei confronti di 
un'Azienda di Stato quale è la Telecom) 
sarebbe un fatto gravissimo in quanto 
chiuderebbe un'esperienza utile ed interes­
sante che fa onore all'Italia e toglierebbe il 
lavoro a tanta gente poco fortunata che, in 
questa esperienza aveva finalmente trovato 
una ragione valida per affrontare e supe­
rare la propria condizione di disagio — : 

se non ritenga opportuno intervenire 
attraverso i suoi rappresentanti in consi­
glio nei confronti della Telecom, sede di 
Monza, per chiedere che non vengano più 
attuate le frequenti interruzioni delle linee 
telefoniche all'agenzia H-Press di Monza, 
in considerazione dell'importante funzione 
che essa svolge; 

se non ritenga altresì opportuno dare 
un sostegno concreto all'agenzia H-Press 
per il ruolo specifico che essa svolge nel 
panorama della informazione specifica­
mente rivolta ai problemi sociali, per l'im­
magine positiva che essa dà dell'Italia, per 
l'utilità della sua attività anche per quanto 
riguarda la formazione giornalistica e l'in­
serimento lavorativo dei soggetti handicap­
pati. (4-22314) 

SANTORI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro della difesa. — Per 
sapere — premesso che: 

recentemente sulla stampa nazionale 
e locale è apparsa la notizia del possibile 
trasferimento della scuola militare N.B.C, 
da Rieti in altra sede; 
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la cittadinanza di Rieti e della sua 
provincia si sta mobilitando con forza per 
scongiurare l'evento; 

tale ente militare costituisce motivo di 
prestigio e risorsa vitale per l'economia 
della zona reatina; 

la decisione del trasferimento non 
sarebbe un atto isolato ma una scelta 
consapevole nell'ambito di una strategia 
diretta a smantellare le strutture militari 
nella provincia di Rieti: al riguardo, a titolo 
esemplificativo, si consideri la smobilita­
zione dell'aeronautica militare dell'aero­
porto di Rieti ovvero della 818 a sezione di 
magazzino - : 

se la notizia corrisponda a verità; 

se non ritengano di dover intervenire 
per mantenere la scuola a Rieti e per 
evitare che la situazione economica ed 
occupazionale del reatino, già precaria, 
subisca un nuovo duro colpo. (4-22315) 

TASSONE, VOLONTÈ, GRILLO, ANGE-
LONI, MIRAGLIA DEL GIUDICE, FRON­
ZUTI, CIMADORO e CAVANNA SCIREA. 
— Al Ministro dell'università e della ricerca 
scientifica. — Per sapere — premesso che: 

in seguito all'introduzione del nu­
mero chiuso nelle università si è creata nel 
Paese una forte tensione che richiede 
un'attenta valutazione da parte di questo 
Governo al fine di porre termine a ingiu­
stificate disuguaglianze; 

infatti, gli studenti hanno dovuto se­
guire la strada del ricorso amministrativo 
per veder garantito il loro diritto allo stu­
dio universitario; 

tuttavia, in seguito alla decisione della 
Corte costituzionale, con circolare del 4 
dicembre 1998 il Ministro dell'università 
ha disposto la regolare iscrizione univer­
sitaria solo per gli studenti che sono stati 
ammessi con riserva fino all'anno accade­
mico 1997-1998; 

tale situazione determina tra le fami­
glie ma soprattutto tra gli studenti molta 
incertezza e poca serenità in una fase della 

formazione che al contrario dovrebbe es­
sere caratterizzata da certezze e amore per 
lo studio; 

con la circolare, al contrario, si con­
tinua sulla strada dell'incertezza e molti 
studenti iscritti oggi con riserva per effetto 
delle decisioni dei Tar rischiano di vedersi 
tra qualche anno annullati i loro esami, 
che avranno comportato non pochi costi 
economici e morali, o peggio ancora sen­
tirsi dire che possono laurearsi con riser­
va —: 

se non sia opportuno e rispondente a 
giustizia ritirare la circolare ministeriale; 

se non si debba procedere, al fine di 
evitare una violazione del principio di 
uguaglianza, alla sanatoria anche a favore 
degli iscritti all'attuale anno di corso e 
ristabilire così parità di trattamento tra 
tutti gli iscritti. (4-22316) 

TASSONE. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

l'ente Ferrovie dello Stato ha sop­
presso tre treni (n. 934, n. 815, n. 851) a 
lunga percorrenza sulla tratta Crotone-
Milano; 

ancora una volta l'iniziativa danneg­
gia la popolazione del crotonese che si vede 
limitata nei suoi collegamenti con impor­
tanti realtà del nord Italia; 

tra l'altro la giustificazione adottata 
dall'ente Ferrovie per scarsa utilizzazione 
dei suddetti treni da parte dell'utenza, non 
sembra assolutamente corrispondente al 
vero; lo testimoniano la protesta delle po­
polazioni interessate e le iniziative assunte 
in sede locale dagli amministratori - : 

se non sia opportuno intervenire per 
ripristinare i treni soppressi; 

se intenda adoperarsi affinché sia 
consentito, inoltre, ai lavoratori del sud, 
costretti ad abbandonare per motivi di 
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lavoro affetti familiari e la loro terra d'ori­
gine, di poter viaggiare nelle ore più co­
mode della giornata con varietà di scelte di 
treni. (4-22317) 

ASCIERTO. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

lo scorso 25 gennaio 1999 l'interro­
gante si è recato presso la casa circonda­
riale di Genova Marassi per accertarsi 
delle condizioni lavorative del personale di 
polizia penitenziaria che vi opera e ha 
incontrato i quadri dirigenti liguri del Sin­
dacato autonomo di polizia penitenziaria 
S.A.P.Pe; 

fortissime lamentele sono state 
espresse per servizio istituzionale espletato 
dal Nucleo locale traduzioni e piantona­
menti, composto da 70 appartenenti alla 
polizia penitenziaria, che ha competenza 
sugli istituti di Genova Marassi e Genova 
Pontedecimo, per un numero complessivo 
di detenuti e detenute pari a 900 unità; 

la specificità del servizio del locale 
Nucleo traduzioni e piantonamenti com­
porta una mole di lavoro notevole, come si 
evince dal numero di traduzioni effettuate 
nel 1998 (1.367 traduzioni per un totale di 
5.031 detenuti tradotti di cui 6 sottoposti al 
regime penitenziario di cui all'articolo 41-
bis, 256 detenuti e 2 detenute ad alta 
sicurezza, 4.740 detenuti e 4 detenute a 
media sicurezza, 9 collaboratori di giusti­
zia, 8 minorenni e 6 internati) che hanno 
determinato l'impiego del personale nella 
cifra astronomica di 8.016 unità (1.361 con 
mansioni di capo scorta, 1.298 autisti, 
5.357 unità di scorta); 

a queste sono da aggiungere i pro­
blemi connessi alle udienze di convalida, 
che quotidianamente il personale del Nu­
cleo effettua nell'accompagnare e scortare 
i detenuti presso le aule di giustizia, pre­
valentemente disposte da ordini di tradu­
zione emesse dal tribunale di Genova, uf­
ficio Gip, quantificabili in circa 1.000 ef­
fettuate nell'anno 1998; 

queste ultime traduzioni vengono 
giornalmente effettuate con criteri minimi 
di sicurezza per via di un numero di 

personale di scorta inferiore a quello sta­
bilito dalla legge, nonostante una richiesta 
giornaliera straordinaria di personale da 
attingersi tra quello che opera nelle sezioni 
detentive, considerato altresì l'impiego 
quotidiano di dodici agenti di servizio 
presso il reparto detentivo dell'ospedale 
civile di Genova San Martino; 

ciò determina un vincolo e una dipen­
denza organizzativa del servizio dei reparti 
detentivi dell'Istituto a quello del Nucleo 
traduzioni e piantonamenti, che per effetto 
immediato provoca disorganizzazione alle 
attività di sicurezza e trattamento all'in­
terno dei reparti detentivi, oltre a una mo­
vimentazione di personale di polizia peni­
tenziaria che è costretto a fare fronte ad 
ulteriori carichi di lavoro stante la cronica 
mancanza di personale di polizia - : 

se sia al corrente della vicenda; 

se e quali urgenti iniziative intenda 
assumere al riguardo, anche presso i com­
petenti uffici del dipartimento dell'ammi­
nistrazione penitenziaria. (4-22318) 

ASCIERTO. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

10 scorso 25 gennaio 1999 l'interro­
gante si è recato presso la casa circonda­
riale di Genova Marassi per accertarsi 
delle condizioni lavorative del personale di 
polizia penitenziaria che vi opera e ha 
incontrato i quadri dirigenti liguri del Sin­
dacato autonomo di polizia penitenziaria 
S.A.P.Pe.; 

forti lamentele sono state espresse 
per le condizioni alloggiative del personale 
nella 4ocale caserma, fatiscente e inade­
guata alle effettive necessità; 

11 personale è costretto a cambiarsi 
nei corridoi, come testimoniano le decine 
di armadietti personali accatastati in pochi 
metri quadri, con situazioni di indubbio 
imbarazzo per la contestuale presenza di 
polizia penitenziaria femminile; 
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non vi è disponibilità di servizi igie­
nici e di doccia, previsti dal decreto legi­
slativo n. 626/1994, per quel personale 
che non è « accasermato »; 

la cucina della mensa del personale, 
l'armeria di reparto, il magazzino vestiario 
sono posizionati al di sotto del manto 
stradale, per cui ad ogni forte rovescia­
mento di pioggia si determina automati­
camente l'allagamento dei locali con grave 
pregiudizio per la conservazione e la cot­
tura degli alimenti, per l 'armamento e il 
munizionamento conservato e per il ve­
stiario depositato; 

la mensa del personale è posizionata 
di fronte alla porta carraia, da dove escono 
tutti gli automezzi, e le esalazioni dei gas 
producono un gravissimo inquinamento 
ambientale del locale stesso, che si aggrava 
particolarmente nelle ore in cui detti locali 
sono aperti per la consumazione dei pasti 
con contestuale presenza di numerose per­
sone; 

notevoli ritardi si registrano nel pa­
gamento delle competenze spettanti per i 
servizi di missione espletati fuori sede; 

forti lamentele sono state avanzate 
per la mancanza di sicurezza nella casa 
circondariale che ha reparti detentivi di 
diversa tipologia, ossia reparti di deten­
zione ordinaria, di reclusione, di alta si­
curezza, a regime attenuato, il centro dia­
gnostico terapeutico e quello del regime di 
semilibertà; 

malgrado tale diversa tipologia dei 
reparti non esiste la presenza di apparec­
chiature tecnologiche che possono offrire 
un intelligence service alle operazioni di 
monitoraggio dell'istituto da parte del per­
sonale preposto al controllo e alla sicu­
rezza quali, ad esempio: 

a) rilevatori di presenza fissa a 
mezzo di sensori; 

b) riprese di telecamere a circuito 
chiuso con registrazione del filmato 24 ore 
su 24; 

c) sala di controllo video con possi­
bilità di controllo delle piante topografiche 

(inteso come corridoi, piani detentivi, re­
parti, cancelli e intercinta) e perimetrali 
della struttura con i relativi dispositivi anti-
incendio ed anti-intrusione o evasione; 

d) possibilità di controllo dell'area 
esterna perimetrale dell'istituto con dispo­
sitivo tecnologico a video con possibilità di 
zoom e di registrazione del passaggio (e 
parcheggio) a lato del muro di cinta, delle 
autovetture e dei pedoni (avendo l'istituto 
di Genova confini stradali e pedonali, traf­
ficati e molto percorsi); 

la mancanza di questa filosofia di 
sicurezza proietta l'attività del personale di 
polizia penitenziaria in ordine arretrato, 
fortemente e totalmente a trazione uomo 
rispetto alle diverse realtà aziendali di 
concepire la sicurezza come strumento tec­
nologico al servizio dell'uomo, atteso che le 
sentinelle posizionate nei quattro angoli 
dell'istituto devono, a vista d'uomo, sorve­
gliare il perimetro della struttura senza 
alcun aiuto tecnologico; 

la polizia penitenziaria, tra le mille 
difficoltà operative, deve anche fronteg­
giare le diverse realtà e i fenomeni sociali 
che si concentrano nella struttura peniten­
ziaria, dalla difficoltà di linguaggio con la 
popolazione extracomunitaria alla pre­
senza di un notevole numero di persone 
detenute sieropositive, senza però ricevere 
un adeguato aggiornamento professionale 
da parte dei competenti uffici centrali e 
periferici dell'amministrazione penitenzia­
ria, previsto invece dall'articolo 22 del 
Contratto nazionale di lavoro, recepito con 
decreto del Presidente della Repubblica 
395/1995 - : 

se sia al corrente della summenzio­
nata vicenda; 

se e quali urgenti iniziative intenda 
assumere al riguardo, anche presso i com­
petenti uffici del dipartimento dell'ammi­
nistrazione penitenziaria. (4-22319) 

BECCHETTI. - Al Ministro per i beni e 
le attività culturali — Per sapere - pre­
messo che: 

nella cittadina laziale di Bolsena av­
venne sette secoli fa un prodigio dal quale 
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prese origine il Corpus Domini una delle 
feste cristiane più nota e più sentita dai 
cattolici; 

la chiesa e l'altare sul quale nel 1263 
avvenne il miracolo della « transustanzia­
zione » sono ridotte in condizioni tali da 
temere il crollo del monumento che da 
qualche tempo risulta transennato e chiuso 
al pubblico; 

in occasione del giubileo del 2000 si 
prevede che numerosi saranno i pellegrini 
che oltre a Roma vorranno visitare Boi-
sena e l'altare del miracolo al quale lo 
stesso Raffaello dedicò uno degli affreschi 
più belli delle stanze vaticane; 

il monumento si colloca tra i primi 
cento più importanti della cristianità e 
recentemente un convegno della World 
Monuments Found ha dato rilievo mon­
diale alla necessita di un intervento radi­
cale prima che tutta la chiesa si riduca in 
macerie ed ha invitato tutti i soggetti pub­
blici e privati interessati a mobilitare ener­
gie e risorse — : 

se non intenda intervenire in modo 
tempestivo e radicale a tutela di uno dei 
monumenti più noti e importanti della 
cristianità tenuto anche conto che una 
prima stima dei fondi necessari per il 
restauro prevede una spesa di circa 500 
milioni, cifra non certo impossibile da re­
perire nell'ambito dei fondi stanziati per il 
giubileo. (4-22320) 

BECCHETTI. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

le infermerie delle carceri italiane 
sono spesso prive di medicinali, a causa dei 
tagli, il 30 per cento, previsti dall'ufficio 
quarto dell'amministrazione penitenziaria; 

il suddetto ufficio quarto ha previsto, 
con i risparmi ottenuti dal taglio alle spese 
per i medicinali, corsi speciali di joga e 
tecnica respiratoria —: 

se corrisponda al vero quanto denun­
ciato dall'Amapi, associazione dei medici 

penitenziari, secondo cui in numerose car­
ceri italiane nei giorni festivi manca l'as­
sistenza sanitaria per i detenuti; 

se non ritenga quanto esposto una 
grave violazione dei diritti dei cittadini, 
anche se in regime carcerario, in merito 
all'assistenza sanitaria; 

se non ritenga pericolosi gli inevitabili 
trasferimenti dei detenuti presso ospedali 
per gli interventi di cura necessari; 

se non ritenga, visto che la popola­
zione carceraria è per buona parte costi­
tuita da tossicodipendenti, pazienti epatici, 
disturbati psichici, o comunque pazienti 
bisognosi di cure, necessario un potenzia­
mento del personale medico o paramedico 
all'interno delle strutture carcerarie; 

se non ritenga superflui i suddetti 
corsi speciali, quando le strutture peniten­
ziarie sono prive degli elementi primari 
dovute all'assistenza. (4-22321) 

BECCHETTI. - Al Ministro per i beni e 
le attività culturali — Per sapere - pre­
messo che: 

è noto come il sottosuolo di Roma sia 
particolarmente ricco di reperti archeolo­
gici conseguenti alla sua storia secolare e 
come, con grande frequenza, gli stessi ven­
gono ritrovati nel corso di scavi di urba­
nizzazione o di costruzione di nuovi edi­
fici; 

l'intervento delle autorità, ed in par­
ticolare della Sovrintendenza alle belle arti 
è sempre tempestivo ed efficace non ap­
pena vengono individuati reperti o comun­
que quando vengono effettuati scavi in 
zone dove si presume possano esistere 
insediamenti preesistenti; 

recentemente la stampa ha dato am­
pio rilievo ad un articolo apparso sul gior­
nale 30 giorni, diretto dall'onorevole Giulio 
Andreotti, nel quale viene riportato l'esito 
di una ricerca effettuata da Lorenzo Bian­
chi, ricercatore del Cnr e dell'Istituto per 
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le tecnologie applicate ai beni culturali. 
Nello stesso, anche con l'ausilio di foto­
grafie, piantine e disegni, si afferma che 
« la realizzazione dell'opera costerà anche 
l'occultamento di importanti testimonianze 
sia di epoca classica della prima cristianità 
che di epoca medioevale »; 

l'opera alla quale si riferisce lo studio 
è quella relativa alla costruzione di un 
megaparcheggio che, in nome e per conto 
del Vaticano, si sta realizzando al Giani-
colo, in una collina dove, secondo la tra­
dizione, avvenne la crocefissione di San 
Pietro; 

i lavori hanno già distrutto parte del 
bastione rinascimentale opera di Antonio 
Sangallo il Giovane e stanno procedendo 
verso il cimitero dei Santi Processi e Mar-
tiniano dove sembra siano ubicate delle 
catacombe cristiane; 

pur non sottovalutando l'urgenza di 
realizzare opere di notevole importanza in 
occasione del Giubileo del 2000 c'è da 
chiedersi se la necessità di un ipotetico 
snellimento del traffico possa comportare 
la distruzione e la scomparsa di reperti 
archeologici unici per la Cristianità e per 
il mondo intero — : 

quali interventi urgenti intenda met­
tere in atto per verificare la portata e la 
consistenza dello studio effettuato e come 
intenda intervenire perché le procedure 
finora applicate dalle belle arti di Roma 
vengano applicate anche in occasione di 
questi lavori che, per l'importanza del 
luogo, dovrebbero essere realizzati con 
maggiore cautela e rispetto. (4-22322) 

BECCHETTI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

è a tutti noto come la disoccupazione 
sia un fenomeno che si verifica soprattutto 
nel sud del nostro Paese; 

è altrettanto noto come nonostante gli 
accordi sociali, i patti d'area, la concerta­
zione sindacale e le assicurazioni che pe­
riodicamente vengono date sia al nostro 

Paese sia ai partners europei, un numero 
sempre crescente di giovani va ad ingros­
sare le liste di disoccupazione; 

stando così le cose l'opinione pubblica 
è stata particolarmente colpita dalle infor­
mazioni, ampiamente diffuse dai mass me­
dia, secondo le quali in alcuni comuni del 
meridione un buon numero di richieste di 
lavoro non abbia trovato un riscontro po­
sitivo dal momento che quasi nessuno dei 
disoccupati, regolarmente iscritti nelle liste 
di collocamento e regolarmente chiamati 
dalle autorità competenti, ha accettato il 
lavoro offerto ritenendolo inferiore alle 
aspettative — : 

quali accertamenti siano stati fatti 
per verificare l'effettivo stato di disoccu­
pazione di tutti gli interessati che non 
hanno neppure risposto all'invito; 

se, in applicazione della normativa 
vigente, siano state applicate le sanzioni 
conseguenti al rifiuto del posto di lavoro; 

in particolare, quali iniziative si in­
tendano assumere perché, modificando 
l'attuale legislazione, i disoccupati vengano 
immediatamente cancellati dalle apposite 
liste, con la conseguente perdita di tutti i 
diritti acquisiti, nel caso non siano imme­
diatamente disponibili a svolgere attività 
lavorative compatibili con la qualifica di­
chiarata. (4-22323) 

CAVERI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

dall'inizio dello scorso anno, si è in 
attesa di una determinazione rispetto alla 
riorganizzazione del servizio mensa della 
questura di Aosta; 

dato ormai per scontato che si vada 
verso la sua chiusura, resta tra l'altro 
ancora più urgente a causa di alcune re­
centi contestazioni sindacali rispetto a pro­
blemi strutturali della mensa e della cu­
cina, manca ancora la destinazione interna 
dei quattro dipendenti della mensa - : 

a che punto sia la questione e a quale 
mansione ritenga che saranno chiamati i 
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dipendenti al momento della chiusura 
della mensa. (4-22324) 

CENTO. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere — premesso che: 

nei mesi scorsi numerosi operatori 
del mercato di Trionfale a Roma riceve­
vano avviso di accertamento relativo alla 
tassa Tosap per Tanno 1995, per l'occupa­
zione dei box siti all'interno del plateatico 
attrezzato « Trionfale »; 

l'articolo 16 del Regolamento comu­
nale approvato con deliberazione del con­
siglio comunale n. 220 del 17 ottobre 1994 
non prevede l'applicazione della tassa per 
le strutture site su aree adibite a mercati 
coperti, e plateatici attrezzati; 

Tatto di indirizzo del sindaco di 
Roma del 2 gennaio 1995 indirizzato alle 
circoscrizioni di Roma affermava che i 
presupposti per l'applicazione della tassa 
non avvengono solo per le strutture di 
proprietà comunale, ma anche nel caso di 
strutture acquisibili al comune attraverso 
devoluzione come è il caso dei suddetti 
box; 

nella seduta del 31 marzo 1998, de­
liberazione n. 1109 il comune di Roma 
approvava Tatto di devoluzione dei box da 
parte degli operatori del comune di Roma; 

per lungaggini burocratiche non è 
stato ancora permesso ad alcuni operatori 
di firmare Tatto di devoluzione al comune 
e, nel frattempo, la circoscrizione di ap­
partenenza emetteva gli avvisi di accerta­
mento; 

in seguito ai ricorsi presentati per gli 
avvisi di accertamento relativi all'anno 
1994 la commissione tributaria provinciale 
di Roma annullava alcuni degli avvisi di 
accertamento impugnati; 

il comune di Roma adduce come mo­
tivo di questi accertamenti tributari l'insi­
stenza con la quale il ministero delle fi­
nanze richiede l'applicazione di queste 
norme — : 

se quanto sostiene la difesa del co­
mune di Roma sia vero; 

in caso affermativo quali iniziative 
intenda intraprendere per predisporre una 
sanatoria di questi accertamenti, concor­
dando con il comune di Roma una solu­
zione equa della vicenda. (4-22325) 

CENTO. — Ai Ministri dell'ambiente e 
dei lavori pubblici. — Per sapere - pre­
messo che: 

il comune di Roma ha rilasciato alla 
società Cogepark una concessione edilizia, 
la n. 630/c del 10 ottobre 1995, per la 
realizzazione di 72 box auto interrati; 

il terreno di monte Ciocci è di natura 
argillosa come confermano i numerosi 
smottamenti che lo hanno interessato in 
tempi non lontani e l'ultimo smottamento 
che ha interessato alle ore 21,30 del 21 
novembre 1998, la zona del cantiere che 
aveva tagliato in profondità il monte, fra­
nando addosso ai piloni di cemento ar­
mato, trascinandoli in posizione orizzon­
tale; 

numerosi sono stati gli appelli, le sot­
toscrizioni popolari e gli esposti presentati 
dai cittadini contro la realizzazione di que­
sta opera e che abitano a ridosso del 
cantiere stesso e che vivono con enorme 
preoccupazione la recente ripresa dei la­
vori con la rimozione di grandi quantità di 
terra anche attraverso mezzi meccanici —: 

quali iniziative intendano intrapren­
dere, di concerto con le autonomie locali 
interessate, per tutelare i cittadini che abi­
tano a ridosso del monte Ciocci e salva­
guardare l'area stessa; 

se non ritengano utile provvedere con 
leggi adeguate e con seri controlli alla 
prevenzione dei dissesti che si producono 
nel nostro Paese. (4-22326) 

COSTA. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere — premesso che: 

ad Albenga (Savona) vi è una diffusa 
preoccupazione per le sorti dell'ospedale 
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Santa Maria Misericordia che non sembra 
essere in grado di assicurare ai cittadini 
un'adeguata assistenza; 

nei giorni scorsi numerosi cittadini di 
Albenga, a causa di una grave carenza di 
posti letto, invece di essere ricoverati 
presso il locale ospedale sono stati dirottati 
in altre strutture sanitarie, come ad esem­
pio, quelle di Cairo Montenotte, Imperia e 
Sanremo; 

dopo il trasferimento all'ospedale 
Santa Corona della divisione ostetricia e 
ginecologia venne promesso che, a seguito 
del conseguente risparmio, si sarebbero 
potenziati gli altri servizi, ma fino ad ora 
nulla risulta attivato; 

i consiglieri comunali di Albenga di 
Forza Italia hanno presentato un'interpel­
lanza al commissario prefettizio chiedendo 
l'immediata convocazione della Confe­
renza dei sindaci e provvedimenti urgenti 
per rassicurare i cittadini riguardo alla 
situazione del locale ospedale —: 

se sia a conoscenza della situazione 
dell'ospedale Santa Maria Misericordia di 
Albenga (Savona) e se intenda assumere 
urgenti iniziative presso la regione perché 
sia assicurata ai cittadini di Albenga 
un'adeguata assistenza sanitaria. (4-22327) 

DE BIASIO CALIMANI, SAONARA, 
MANZATO, MAZZOCCHIN e RUZZANTE. 
— Al Ministro delle finanze. — Per sapere 
— premesso che: 

con deliberazione resa esecutiva dal 
1° luglio 1998 l'Asl n. 16 di Padova ha 
deciso una nuova disciplina della compar­
tecipazione alla spesa per i disabili inseriti 
in comunità alloggio convenzionate: in al­
cuni casi, debitamente documentati, al di­
sabile ricoverato e alla sua famiglia è stata 
imposta una compartecipazione corrispon­
dente non più al 12 per cento della retta 
(compartecipazione equivalente a circa 
7.000.000 di lire di quota annua nel pe­

riodo 1987-1997) bensì alP80 per cento 
(compartecipazione equivalente a circa 
48.000.000 di lire di quota annuale); 

l'improvviso e straordinario aggravio 
per le famiglie è reso particolarmente ves­
satorio anche dal fatto che ai parenti « ob­
bligati » alla compartecipazione, la norma­
tiva fiscale vigente non riconosce alcuna 
detrazione di imposta per quanto attiene 
alle spese di ricovero di congiunto colpito 
fin dalla nascita da minoranze fisico-psi-
chico-sensoriale stabilizzata e progressiva, 
limitandosi la deduzione fiscale alle sole 
spese mediche e paramediche — : 

se in presenza di questo diffuso fe­
nomeno di prevalente addebitamento alle 
famiglie dei disabili di spese di ricovero, 
che sono ingenti ed è prevedibile diventino 
ancor più pesanti in futuro, non si renda 
indispensabile includere tali spese tra 
quelle fiscalmente deducibili. (4-22328) 

DE CESARIS. - Ai Ministri dell'am­
biente, della sanità e della difesa. — Per 
sapere - premesso che: 

durante l'ultima settimana del mese 
di agosto del 1998, nel territorio di Sellia 
Marina (Catanzaro), la spiaggia antistante 
la stazione Loran C, per il tratto di mare 
compreso tra la foce del torrente Carbo­
nella a sud e la ex Concessione Grillo a 
nord, è stata interdetta in quanto è stato 
installato un radar militare; 

l'area è stata delimitata con il filo 
spinato e sulla battigia sono stati posti dei 
cartelli con avvertenze circa il pericolo di 
radiazioni elettromagnetiche; 

non risulta siano state effettuate mi­
surazioni circa l'entità del campo elettrico, 
magnetico ed elettromagnetico generato 
dal radar; 

non risulta sia stata chiesta alcuna 
autorizzazione alle competenti autorità sa­
nitarie, né che sia stato effettuato alcun 
incontro preventivo o data comunicazione 
scritta ai sindaci dei comuni della zona; 
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la spiaggia di Sellia Marina rappre­
senta uno dei più bei tratti della costa 
ionica calabrese, con alta vocazione turi­
stica che rappresenta una delle fonti prin­
cipali dell'economia dell'intera zona; 

in data 3 novembre 1998 è stato pub­
blicato il decreto interministeriale n. 381 
recante norme per la determinazione dei 
tetti di radiofrequenza compatibili con la 
salute umana che fissa limiti di esposizione 
per la popolazione ai campi elettromagne­
tici, misure di cautela ed obiettivi di qua­
lità; 

il campo di applicazione del decreto 
si riferisce a una fascia di frequenza com­
presa tra 100 kHz e 300 GHz, fascia che 
comprende anche quella dei radar; 

in data 7 luglio 1998 la Commissione 
ambiente della Camera ha approvato una 
risoluzione che ha impegnato il Governo a 
promuovere la definizione di un protocollo 
d'intesa con le società che gestiscono la 
produzione e la trasmissione dell'energia 
elettrica, nonché con le società che ope­
rano nel settore delle radio-trasmissioni, 
finalizzato a sviluppare, nella realizzazione 
di nuovi impianti e negli interventi di am­
modernamento di quelli esistenti, tutte 
quelle soluzioni funzionali e tecnologiche 
che consentono di ridurre l'impatto am­
bientale e di ridurre l'esposizione della 
popolazione ai campi elettromagnetici; 

è avviata la discussione in sede refe­
rente per una legge quadro sull'inquina­
mento elettromagnetico per la protezione 
della salute della popolazione e dei lavo­
ratori sia dagli effetti acuti sia dai proba­
bili effetti a lungo termine dell'inquina­
mento elettromagnetico; 

in particolare, nel testo unificato delle 
proposte di legge, attualmente in discus­
sione presso la Commissione ambiente, si 
chiarisce come i radar rientrino nel campo 
di applicazione della legge (ciò riguarda la 
necessità di rispettare i limiti che saranno 
previsti) e si introduce il criterio del ri­
spetto dell'impatto ambientale e della sal­
vaguardia paesistica delle installazioni — : 

se non ritengano necessario interve­
nire affinché siano effettuate dalle compe­
tenti autorità sanitarie misurazioni circa 
l'entità del campo elettromagnetico gene­
rato dal radar e verificate le compatibilità 
delle medesime con la protezione della 
salute della popolazione residente all'in­
torno e di quella che potrà recarsi nella 
spiaggia circostante; 

se non ritengano utile chiarire se i 
limiti di esposizione, nonché le misure di 
cautela e gli obiettivi di qualità individuati 
nel decreto interministeriale n. 381, pub­
blicato in data 3 novembre 1998, possono 
essere applicabili anche ai radar, essendo 
la fase di frequenza dei medesimi ricom­
presa nel campo di applicazione del sud­
detto decreto; 

se non ritengano opportuno che il 
Governo, nel momento in cui è impegnato 
ad attivare un protocollo di intesa con le 
società dell'energia elettrica e delle radio­
trasmissioni per introdurre il criterio di 
cautela e di tutela ambientale, sia tenuto, 
nell'esercizio delle proprie competenze e 
delle proprie funzioni, ai medesimi prin­
cipi; 

se non ritengano necessario promuo­
vere un tavolo istituzionale, che veda anche 
la presenza dei sindaci e dei rappresen­
tanti della popolazione coinvolta, al fine di 
verificare la compatibilità del radar con la 
salvaguardia della salute, dell'ambiente e 
della vocazione turistica dei luoghi inte­
ressati nonché le eventuali soluzioni di 
diversa localizzazione ovvero di differente 
soluzione tecnologica o funzionale. 

(4-22329) 

MAMMOLA e TARDITI. - Al Ministro 
di grazia e giustizia. — Per sapere - pre­
messo che: 

sembra certo che la ristrutturazione 
degli uffici giudiziari conseguente all'en­
trata in vigore della legge del giudice unico 
porterà alla soppressione della pretura di 
Arona, in provincia di Novara; 
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tale soppressione, se attuata, contra­
sterebbe con la più volte ripetuta richiesta 
di sindaci ed avvocati di un potenziamento 
ed il riconoscimento di Arona quale sede di 
sezione staccata del tribunale di Verbania 
e sarebbe errata e penalizzante non sol­
tanto per i 38.000 abitanti della zona ma 
anche per l'intera economia del compren­
sorio; 

Arona è il fulcro di un vasto com­
prensorio attraversato da traffici diversifi­
cati che utilizzano infrastrutture delle di­
verse modalità di trasporto (stradale, la­
custre, ferroviario), si trova a circa metà 
strada fra Milano ed il traforo del Sem-
pione, è capolinea di collegamenti ferro­
viari con Torino e con Novara nonché 
approdo di collegamenti lacustri con la 
Svizzera; 

Arona e le località vicine (Meina, 
Lesa, Belgirate, e soprattutto Stresa) rad­
doppiano, nei fine settimana di tutti i mesi 
dell'anno, il numero degli abitanti in 
quanto nel territorio vi sono numerosis­
sime ville, al di là comunque di tali costanti 
presenze tutta la zona è ad alta vocazione 
turistica; 

la pretura di Arona, il cui manda­
mento confina con l'area di Gallarate e 
Busto Arsizio, ha assorbito fino ad oggi 
gran parte dei problemi socio-economici 
anche di questi territori; 

la centralità di Arona rispetto alla 
zona è sottolineata dalla presenza dei co­
mandi della polizia stradale e ferroviaria, 
della Guardia di finanza nonché di una 
compagnia di carabinieri; 

Arona è compresa nella provincia di 
Novara, avrebbe poco senso spostare a 
Verbania, e quindi in un'altra provincia, 
tutta l'attività giudiziaria civile e penale; 

il ruolo della pretura di Arona è 
confermato dai dati statistici sulla attività 
e negli ultimi anni fra il 1996 ed il 1997 
sono stati definiti ben 449 procedimenti 
penali, emesse sentenze su 1.117, discussi 
nelle complessive 87 udienze, sono stati 
trattati 731 affari per riscossione multe e 
spese di giustizia ed emesse 435 sentenze, 

mentre, sul versante civile, il numero dei 
procedimenti discussi è di 2.639 di cui 
1.333 definiti con 214 sentenze e 301 de­
creti ingiuntivi, senza contare l'alto nu­
mero di atti di volontaria giurisdizione - : 

se non si ritenga opportuno salva­
guardare le esigenze di funzionalità della 
giustizia di un comprensorio di tale im­
portanza e non soltanto garantiré la so­
pravvivenza delle due sezioni pretorili di 
Arona (una penale e l'altra civile), ma 
prevedere che con l'entrata in vigore della 
nuova legge sul giudice unico si possa 
giungere al riconoscimento di Arona quale 
sezione staccata di tribunale ed alla con­
seguente riorganizzazione degli uffici giu­
diziari. (4-22330) 

MASSIDDA, ALEFFI e CUCCÙ. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri e al 
Ministro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere — premesso che: 

la mattina di sabato 13 febbraio 1999, 
la compagnia aerea Meridiana, ha cancel­
lato il volo Olbia-Cagliari-Milano Linate 
delle ore 7,20, lasciando a terra, nell'ae­
roporto di Cagliari, una quarantina di pas­
seggeri che aveva urgente necessità di re­
carsi nel capoluogo lombardo; 

le motivazioni addotte dalla compa­
gnia aerea riguarderebbero l'accumularsi 
di un ritardo dovuto alla mancata turna­
zione dell'equipaggio, legato a problemi di 
reperibilità e turnazioni, a cui si sarebbe 
aggiunta la formazione di ghiaccio nelle ali 
e il conseguente intervento di de-icing che 
avrebbe aggravato di altre ore il ritardo già 
accumulato; 

l'aereo in questione, dopo il reperi­
mento dell'equipaggio e l'operazione di de-
icing, come, del resto, confermato dalla 
stessa compagnia, è partito per Milano 
senza completare il tragitto che prevedeva 
lo scalo nell'aeroporto di Cagliari-Elmas; 

la cancellazione del volo da Cagliari è 
stata annunciata ai passeggeri con forte 
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ritardo così da non consentire agli stessi di 
imbarcarsi sul primo volo per Roma e 
trovare una coincidenza per Milano; 

le uniche alternative proposte dalla 
compagnia sono state rimbarco con il volo 
per Bologna senza garanzia di coincidenza 
per Milano, o quello di tarda mattinata per 
l'aeroporto di Malpensa; 

sono ripetute le cancellazioni di voli, 
operate dalle compagnie aeree che gesti­
scono, sotto forma di quasi totale mono­
polio, le tratte da e per la Sardegna, così 
da privilegiare quelle nelle quali esiste 
un'effettiva concorrenza fra le diverse 
compagnie aeree; 

con interrogazione datata marzo 
1998, di cui si attende ancora risposta, 
veniva segnalato il grave episodio relativo 
alla riduzione delle percentuali sulle com­
missioni spettanti alle agenzie di viaggio 
operato dall'Alitalia a partire dal mese di 
luglio 1998 e che le stesse si starebbero 
rivalendo sul costo del biglietto con un 
aggravio economico per i viaggiatori iso­
lani; 

la precarietà dei trasporti aerei da e 
per la Sardegna, oltre che indice di man­
cato rispetto verso i cittadini che vivono in 
una regione insulare, preclude la reale 
integrazione dell'Isola con il resto del 
Paese, provocando gravi danni economici e 
sociali in considerazione del fatto che, il 
mezzo aereo è utilizzato, prevalentemente, 
da imprenditori o cittadini che si spostano 
nella penisola per affari o per gravi motivi 
di salute; 

occorre adottare iniziative nei con­
fronti dei responsabili dell'ulteriore depre­
cabile episodio denunciato in premessa — : 

quali iniziative urgenti intendano 
adottare allo scopo di garantire un'effettiva 
integrazione della Sardegna con il resto 
della penisola per quanto concerne la con­
tinuità territoriale, relativamente alle ta­
riffe e all'efficienza ed efficacia dei colle­
gamenti da e per la Sardegna, tutelando la 
libera mobilità e la libera concorrenza 
fortemente penalizzate dalla precarietà e 
dal costo dei trasporti. (4-22331) 

PALMIZIO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

il vice questore Giovanni Preziosa, da 
sempre impegnato in prima linea per com­
battere microcriminalità, spaccio e più in 
generale un certo clima di permissivismo, 
che da sempre la giunta di Palazzo d'Ac­
cursio vorrebbe imporre a Bologna, è stato 
trasferito da Bologna presso il commissa­
riato di San Giovanni in Persiceto; 

a questo poliziotto inviso al sindaco 
ed alla maggioranza secondo l'interrogante 
perché, nello svolgimento delle sue fun­
zioni, più volte si era trovato a che fare con 
gli « squatter » che occupano abusivamente 
immobili e che creano un clima d'intimi­
dazione nelle zone dove s'insediano, non 
solo vanno i ringraziamenti personali del­
l'interrogante, ma anche quelli dei cittadini 
del centro storico che in Giovanni Preziosa 
avevano trovato un punto di riferimento 
contro la dilagante ondata di criminalità 
che si è abbattuta sulla città recentemente, 
fenomeno non opinabile, assolutamente 
reale così come testimoniato dalla recente 
classifica sul grado di vivibilità delle mag­
giori città italiane; 

giunge notizia che il trasferimento del 
vice questore Giovanni Preziosa fosse ri­
chiesto a gran voce da quello stesso sin­
daco Walter Vitali, che si è distinto in 
questi anni per essere stato il fautore di 
una politica dell'immobilismo sui temi del­
l'ordine pubblico — : 

con quali motivazioni si sia proceduto 
al trasferimento del dottor Giovanni Pre­
ziosa presso il commissariato di San Gio­
vanni in Persiceto; 

se si abbiano notizie di richieste uf­
ficiali o meno di trasferimento del dottor 
Preziosa da parte del sindaco di Bologna 
Walter Vitali; 

se non si ritenga del tutto inoppor­
tuno il trasferimento in provincia del dot­
tor Preziosa, togliendolo da una zona de­
licata come è oggi quella di Bologna, bi­
sognosa di poliziotti esperti del territorio e 
capaci dal punto di vista professionale, 
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soprattutto alla luce della possibile pro­
mozione di cui potrebbe essere fatto og­
getto. (4-22332) 

ANTONIO RIZZO. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere — premesso 
che: 

negli atti di sindacato ispettivo n. 
5-04180 e n. 4-18559 rispettivamente del 3 
aprile 1998 e del 1° luglio 1998, l'interro­
gante invitava a scongiurare la soppres­
sione della pretura di Sarno in ragione 
della istituzione del giudice unico; 

il 28 luglio 1998, nell'ambito della 
conversione del decreto-legge n. 180 ri­
guardante gli interventi finanziari per le 
zone alluvionate della Campania, è stato 
votato ed approvato un ordine del giorno 
a firma dell'interrogante che impegna il 
Governo al recupero della pretura di Sarno 
come sezione distaccata del tribunale di 
Nocera Inferiore; 

la peculiarità della pretura in Sarno è 
rappresentata dall'essere la prima risposta 
alla domanda di giustizia sul territorio 
sarnese, attesi i gravissimi episodi di micro 
e macrocriminalità in tutto l'agro nocerino 
sarnese - : 

quali iniziative abbia intrapreso; 

se non ritenga doveroso intervenire 
urgentemente, mantenendo l'impegno as­
sunto in Parlamento, per dare un forte 
segnale di credibilità e fiducia nelle istitu­
zioni ai cittadini ed alla classe forense 
locale. (4-22333) 

AMATO. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - pre­
messo che: 

cinquantacinque lavoratori in mobi­
lità provenienti dalla Gattopardo Spa, 
azienda dichiarata fallita, e dalla Covema, 
attualmente in attività, dal settembre 1998 
sono impegnati in un progetto Lsu (Lavori 
socialmente utili) presso il comune di Li­

cata, a norma del decreto-legge n. 468 del 
1° dicembre 1997, ex articolo 7, mediante 
richiesta diretta alla Scica di Licata; 

il 14 marzo 1999 scade la mobilità ed 
i cinquantacinque lavoratori restano senza 
alcun reddito e di conseguenza non più 
disponibili per i Lsu; 

si tratta di lavoratori di circa cin­
quantanni d'età con 27-28 anni di lavoro 
alle spalle e altrettanti anni di contribu­
zione valida ai fini pensionistici, ma non 
ancora in regola, secondo la recente nor­
mativa, per il pensionamento; 

Licata è una cittadina di quaranta-
tremila abitanti ove il tasso di disoccupa­
zione è il più alto dell'intera provincia di 
Agrigento (35 per cento) e quest'ultima 
figura all'ultimo posto nella graduatoria 
delle province siciliane per reddito prò 
capite; 

esiste, quindi, una reale difficoltà per 
i cinquantacinque lavoratori, allo scadere 
della mobilità, a trovare lavoro, situazione 
questa che coinvolge ben cinquantacinque 
famiglie - : 

se non ritenga opportuno, alla luce di 
quanto affermato, adoperarsi per sanare la 
situazione e dare la possibilità alle persone 
interessate di raggiungere l'età pensiona­
bile, promuovendo una proroga della vi­
gente normativa o facendo in modo che gli 
interessati vengano inseriti nei programmi 
dei lavori di pubblica utilità, o comunque 
intervenendo con tutti gli strumenti più 
efficaci di sua competenza. (4-22334) 

MAL A VENDA. — Ai Ministri della sanità 
e del lavoro e della previdenza sociale. — 
Per sapere - premesso che: 

in data 9 febbraio 1999 l'organizza­
zione sindacale Slai Cobas di Siracusa ha 
presentato un esposto all'Ispettorato pro­
vinciale del lavoro, all'Asl territoriale, 
nonché al prefetto ed alla procura della 
Repubblica di Siracusa rispetto alle con­
dizioni di assoluta pericolosità in cui sono 
costretti ad operare gli addetti della sta­
zione ferroviaria di Siracusa; 
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i binari per le manovre sono tutti in 
curva, pertanto sarebbero necessari per le 
operazioni di manovra almeno tre agenti 
manovratori più il carrellista; 

purtroppo a seguito dell'ultimo ac­
cordo aziendale il numero dei manovratori 
è inferiore, 2 unità, e ciò va a discapito 
della sicurezza dei lavoratori; 

l'accordo aziendale prevede la pre­
senza di due squadre notturne, ed invece 
ne opera solo una: l'accordo aziendale 
viene così disatteso, con la conseguenza 
della riduzione degli operatori a scapito 
della sicurezza; 

le radio in dotazione che sono co­
munque in ausilio, sono inefficienti e 
quindi non garantiscono un minimo di 
sicurezza; 

il binario situato nel 2° asfalto è pe­
ricoloso, in quanto esiste la presenza di 
fossati delimitati da transenne non con­
sone a garantire la sicurezza degli opera­
tori; 

questo stato di fatto è aggravato dalla 
totale mancanza di illuminazione, per cui 
la sera le situazioni di insicurezza si mol­
tiplicano; 

la cabina deviatori lato Modica è si­
tuata logisticamente in posizione a totale 
rischio di eventuali incidenti; 

il settore dove vengono effettuate le 
pulizie delle vetture, settore considerato 
già da alcuni anni provvisorio, ma che in 
realtà è rimasto definitivo, si trova in si­
tuazione di totale insicurezza e di assoluta 
mancanza di igiene, pericoloso per le in­
fezioni che si possono trarre. Perenne­
mente vi è la presenza di olio a terra e sui 
binari con le conseguenze pericolose che 
ne derivano per gli addetti alle operazioni 
di manovra. Le vasche di scarico sono 
antigieniche ed altamente pericolose in 
quanto, se chiunque degli addetti alle ma­
novre dovesse ferirsi anche minimamente, 
andrebbe incontro a delle infezioni peri­
colosissime, le attrezzature accessorie an­

tinfortunistiche, previste dalla normativa 
vigente, in dotazione agli operatori, sono 
inadeguate ed inefficienti — : 

come intendano intervenire per im­
porre alle Ferrovie dello Stato Spa il ri­
spetto della vigente normativa antinfortu­
nistica in considerazione dell'allarmante 
situazione denunciata da Slai Cobas che 
potrebbe mettere a repentaglio la stessa 
vita dei lavoratori. (4-22335) 

CARDIELLO. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

nel comune di Olevano sul Tusciano 
(Salerno), nella frazione di Monticelli, in 
via Costa, 15, risiedono i minori Rio Mi­
chele e Rio Carmen; 

il primo, nato il 7 agosto 1986 è 
affetto da « Charcot Marie-Tooth, iperre-
flessia OT, ipotrofia dei muscoli degli arti 
inferiori, dell'avambraccio e dell'eminenza 
tenor e ipotenor bilaterale », come accer­
tato dall'Istituto ortopedico Rizzoli di Bo­
logna e dall'Usi 54 di Battipaglia; 

la piccola Carmen, nata il 3 aprile 
1990, è portatrice di handicap con la stessa 
malattia del fratello maggiore; 

il male sopra riportato comporta una 
invalidità del 100 per cento ed impedisce ai 
minori qualsiasi autonomo movimento; 

il comune di Olevano sul Tusciano ha 
incluso, con delibera di giunta n. 123 del 
19 marzo 1992, il giovane Michele nel­
l'elenco dei soggetti portatori di handicap) 

il minore frequenta la II classe della 
scuola media statale ubicata nella frazione 
di Ariano, distante circa due chilometri 
dalla abitazione in cui risiede, mentre Car­
men frequenta la scuola elementare presso 
la frazione Monticelli; 

non è possibile accedere alla dimora 
con alcun mezzo di trasporto in quanto la 
casa è ubicata nel centro storico della 
frazione di Monticelli, località caratteriz­
zata da una rete viaria fatta di vicoli 
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gradinati molto stretti, percorribili solo a 
piedi, che si snodano, con pendenze anche 
elevate, tra vecchi stabili; 

il padre è costretto, tra enormi diffi­
coltà, a trasportare i propri figli a braccia 
o sulle spalle fino alla piazza principale del 
centro storico, nonostante la legge 5 feb­
braio 1992, n. 104, riconosca ed assicuri ai 
portatori di handicap l'assistenza necessa­
ria all'integrazione sociale, ivi compresa 
l'istruzione scolastica; 

sarebbe possibile ovviare a tutti gli 
inconvenienti finora esposti se si comple­
tasse la strada denominata « Due Coste », 
realizzata a monte della frazione Monti­
celli, che solo per un breve tratto, circa 40 
metri, non raggiunge l'abitazione della fa­
miglia Rio; 

il signor Rio Francesco, padre dei 
minori Michele e Carmen, ha denunciato, 
in data 7 luglio 1992, la situazione alla 
procura della Repubblica di Salerno, al 
prefetto di Salerno, al presidente della 
giunta regionale della Campania, al prov­
veditore agli studi di Salerno, all'ex Usi 54, 
al sindaco di Olevano sul Tusciano ed al 
direttore didattico; 

con nota del 18 novembre 1998, il Rio 
esponeva la propria vicenda umana e fa­
miliare in un documento inviato al Presi­
dente della Repubblica ed al Ministro per 
la solidarietà sociale; 

in data 12 maggio 1993 e 23 dicembre 
1993, il signor Francesco Rio ha presentato 
istanza di contributo ai sensi dell'articolo 9 
della legge 9 gennaio 1969, n. 13, istanza 
protocollata al n. 9977 presso il comune di 
Olevano sul Tusciano; 

in data 11 aprile 1994, lo stesso de­
nunciava il mancato riscontro da parte 
dell'autorità amministrativa, in merito alle 
reiterate richieste di informazione circa la 
sua pratica; 

in data 5 luglio 1994, non avendo 
ricevuto alcun riscontro alla richiesta di 
informazioni, denunciava l'accaduto all'au­
torità giudiziaria; 

l'amministrazione comunale di Ole-
vano sul Tusciano, con deliberato di giunta 
municipale n. 227 del 28 aprile 1994, prov­
vedeva alla liquidazione dei contributi re­
gionali per l'abbattimento delle barriere 
architettoniche, escludendo l'istanza del 
Rio per mancanza di fondi, giusta nota del 
15 giugno 1994, prot. n. 3579, del 24 ot­
tobre 1994, prot. n. 7133 e del 29 novem­
bre 1994, prot. n. 8947; 

da successivi incontri con gli ammi­
nistratori comunali, il Rio riceveva solo 
vaghe promesse; 

prima dell'inizio dell'anno scolastico 
1997-1998, come si evince dal verbale di 
querela presentata in forma scritta nel 
novembre 1997, a. seguito di ulteriore sol­
lecito, gli amministratori si impegnavano 
ad intervenire, demandando al tecnico co­
munale l'effettuazione di sopralluoghi per 
verificare e programmare l'adozione di in­
terventi; 

l'esito dell'esame del tecnico non pro­
duceva risvolti concreti; 

il Rio, in una nota del 25 settembre 
1997, prot. n. 6758, faceva presente al co­
mune che nella frazione di Monticelli ri­
siedono persone anziane, anche con pro­
blemi fisici; 

con l'inizio dell'anno scolastico, in 
data 15 settembre 1998, prot. n. 6771, il 
Rio ha chiesto al sindaco di provvedere al 
trasporto dei suoi due figli Michele e Car­
men; 

la richiesta non ha avuto alcun esito; 

a seguito di una denuncia sullo stato 
di abbandono del progetto che prevede la 
costruzione della già citata strada « Due 
Coste » e sull'opera incompiuta, l'ammini­
strazione comunale si prodigava ad appal­
tare i lavori ma solo per la sistemazione di 
un tratto già realizzato, ignorando la ri­
chiesta di ultimare anche il tracciato di 
strada progettato, presentata dal Rio; 

quest'ultimo non è più nelle condi­
zioni fisiche di assicurare il trasporto a 
braccia dei propri figli disabili, né la si-
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tuazione economica familiare gli consente 
di poter effettuare trasloco o trasferimento 
in altra sede —: 

quali utili interventi intenda attivare 
affinché venga garantita la giusta assi­
stenza ai minori sopra menzionati e quindi 
venga assicurata ai giovani Michele e Car­
men Rio la regolare frequenza ai corsi 
scolastici; 

se esistano, per i fatti descritti in 
premessa, responsabilità imputabili all'am-
ministrazione comunale di Olevano sul Tu-
sciano. (4-22336) 

FRONZUTI. - Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere — premesso che: 

alla data odierna lTstituto poligrafico 
dello Stato non ha ancora provveduto a 
pubblicare, e neppure a stampare la Gaz­
zetta Ufficiale, serie C.E.E. n. 101 del 24 
dicembre 1998; 

tale situazione determina sconcerto 
tra gli operatori economici i quali, per tali 
inspiegabili ritardi, non sono ufficialmente 
al corrente delle nuove tariffe dei dazi 
doganali; 

l'ulteriore ritardo provoca disfunzioni 
negli uffici dell'amministrazione finanzia­
ria, che non sono in grado di applicare con 
certezza tariffe già in vigore da dicem­
bre - : 

quali iniziative si intendano adottare 
al riguardo al fine di conseguire una ra­
pida soluzione della situazione segnala­
ta. (4-22337) 

Apposizione di una firma 
ad una risoluzione. 

La risoluzione in Commissione De Mur-
tas ed altri n. 7-00648, pubblicata nell'Al­
legato B ai resoconti della seduta del 5 
febbraio 1999, è stata successivamente sot­
toscritta anche dal deputato Eduardo 
Bruno. 

Apposizione di una firma 
ad una interrogazione. 

L'interrogazione Turroni n. 3-02769, 
pubblicata nell'Allegato B ai resoconti 
della seduta del 30 luglio 1998, è stata 
successivamente sottoscritta anche dal de­
putato Cento. 

Ritiro di documenti del 
sindacato ispettivo. 

I seguenti documenti sono stati ritirati 
dai presentatori: 

interrogazione a risposta orale Tur­
roni n. 3-03439 del 15 febbraio 1999; 

interrogazione a risposta orale Gri­
maldi n. 3-03448 del 16 febbraio 1999; 

interrogazione a risposta orale Mussi 
e Pezzoni n. 3-03454 del 16 febbraio 1999. 

Ritiro di una firma da 
una interpellanza. 

Dalla interpellanza Gaetano Veneto ed 
altri n. 2-01618, pubblicata nell'Allegato B 
ai resoconti della seduta dell'11 febbraio 
1999, è stata ritirata la firma del deputato 
Grignaffini. 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
del 2 febbraio 1999, a pagina 22333, pri­
ma colonna (interrogazione Gasparri 
n. 4-21936), dalla ottava alla nona riga deve 
leggersi: « il consiglio della XII circoscri­
zione non viene convocato da quasi due 
mesi; » e non « il consiglio della XII circo­
scrizione non viene convocato da quasi sei 
mesi; », come stampato. 

Stabilimenti Tipografici Carlo Colombo S. p. A. 
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